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La stazione sperimentale del Radiogiornale 
che ha realizzato di giorno contunicazioni bilaterali 

su 20 . m. e 45 m. con dilettanti europei e americani 

I n questo numero: M o d a l i t à d e l V o n c or s o d i radi o e m issi o n e 
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Nel cnmpo delle onde corte 
La scienza delle radiocomunicazioni 

è éllllcora' in pieno sviluppo e ogni gior­

no .grazie al layO:ro sperimentale si esco­

gitano ·mezzi per aumentare la port,ata 

e il !Yendimento degli apparecchi, e 

particolarmente dei tras;mettitori. Ciò è 
comprensibile dato che la :maggior par­

te del lavoro s~erimentale negli ultimi 

anni è s;tato mveoe dedicato m : nce­

vitori. 

l recenti esperimenti colle onde di 

20 e 40 metri durante il giorno :hanno 

dischiusp un nuovo campo alle radio­

tra;smissioni con piçcolissi·ma, potenz;a 

che sinora potevano avvenire soltimto 

durant~ la notte. Mblto resta da inda­

gare in questo campo e ci aUiguriamo 

che anche i dilettanti l tali an~ prendano 

attiva parte a questo interes;sante com­

pito . Siamo inbanto lieti di annu1nciare 

che la nostra stazione ha potuto stabi­

lire di gioriTI.o comunicazioni hilaterali 

con dilettanti europei e am;ericani su 20 
· e 40 m. con soli 1001 watt di alimen­

tazione. In un articolo nel quale descri­

viamo dettagliatamente la stazione i di­

lettanti troveranno tutti · i da:ti coi quali 

potranno ottenere facihnente éllllaloghi 

risultati . 

Interessante è la notizia che il Go 

verno degli Stati · Uniti ha .. messo a di­

sposizio.ne dei dilettanti ' u:n campo di 

l u:nghezza d'onda UJltra-corta d eli' ordi­

ne di metri 0.75 nel quale potranno es­

sere effettuate interessanti esperienze di 

trasmis~ione direzionale. Auguriamoci 

che il Governo Italiano segua senza 

indugi questo esempio e si decida~ sol­

lecitamente alla rinnovazione deUe li­

cenze di trasmissione, aUa concessione 
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di nuovi campi di onde cortissime, spe ~ 

cialmente in occas:io.ne del nostro con­

corso di r.adioemi,s·sione (del quale è· det­

to in altr:a rubrica), che avrà certamen­

te il consenso dei migliori dilettanti 

data la ricchezza dei premi e la for­

mula di dassifìca p~ecisa e chiara. 

Desideriamo pure attirare l 'attenzio­

ne dei dilettanti italiani sul fatto . che il 

noto dilettante John L. Reimartz 

{ 1 ~AiM1) parteciperà alla Spedizione Ar­

tica del ·Dr. Donald M:ac .M'illan che 

salperà in GiU!gno. Poichè du:flante la 

maggio!!' parte ddla sua permanenza 

nel nord si avranno quasi sempre gior­

nate di 24 ore, J. Reinartz ha dovuto 

pensare a mantenere le comunicazioni 

radiotelegra6.che mediante onde- di 20 
e 40 metri. Sarà quindi de~iderahile che · 

i dilettanti Italiani si mettano in cOIIldi­

zione di comunicare con qulesta st azio­

ne preparando i proprii tra1S>mettitori e 

ricevitori . 

-Lo spedizione Mnc Millan al Polo Nord 
La spedizione M:ac M~llan che salpe­

rà verso il 15 giu~o per il Polo Nord 

avrà a bordo come operatore radiote­

legra1fìco il famoso dilettante Americano 

John Reinartz ( 1 XA.NI~ . P oichè infatti 

durante la permanenza della spedizio­

ne al polo le giornate avrarino la dura­

ta di quasi 24 ore. è stato necessario 

per manten ere ccst.cntemente le co:~nu~ 

nicazioni radiotelegrafìche colle piccole 

potenze · compatibili coi piccoli trasm· t­

titon installati a bordo; delle aero ;tavi 

della spedizione. ricorrer(' alle onde di 

20 e 40 metri. 

La spedizione Mac M'illan dispoiile 

perciò di una nave e di due aeroplaci 
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anfibi equipaggiati con trasmettitori a 

onda cortissima. Questi trasmettitori so­

no naturalm·ente piccolis6 mi e funzio­

nano interamente con batterie a sec­

co. La valvola trasmette;nte è un.<! UV 

201 A, usata' comunemente come rive­

latrice nei ricevitori radiofonici, Ciò può 

dare una idea della piccoli·ss'ima poten­

za disponibile . 

Durante le settimane scorse questi tra­

smettitori h.~nno compiute prorve inizia­

li con risultati sorprendenti. Nella notte 

del 20 aprile, J. Reinartz provando uno 

dei piccoli trasmettitori d'areoplani alla 

sua residenza di South Mlanche"Ster, 

Conn., ha stabi},ita e mantenuta una. co­

municazione colla stazione radiodilet­

tantistica SCIO di J. Benedict a Ka­

lamazoo, Mkhigan, a una di,stanza di 

circa 800 miglia usando urna lunghezza 

d'onda di 30 metri. Ciò stabilisce un 

nuovo lniotevole record .rmondiale per 

trasmissione con piccolissim;a potenza. 

Questo lavoro fu compiuto col solo tra­

smettitore per aeroplano usando solo 

batterie a secco con una ~emplice val­

.valvola rivelatrice. Complessivamente la 

potenza disponibile era perciò :solo ap­

prossimativamente 1 /40 di quella usata 

in una 'comune l'ampada elettrica. 

II trasmettitore installato a bordo del­

la nave della spedizone ha. pure avuta 

la sua parte . nella conquista di record 

mondiali ~ Nella matti:na di domenica 

19 aprile in un esperimento compiuto 

nei laboratori della Zenith Corporation 

a Ohicago ~qu:esto trasmettitore funzio­

nando sut 20 e 40 metri fu ricevu:to mol­

to forte dal Tenente F. rH. Schnell, 

R ,adio ufficiale della Nave da guerra 

Seattle, nave ammiraglia della flotta 

del Paci,fico degli Stati Uniti, or:a im-



4 

pegnata nelle .grandi manovre . navali e 

in rotta per Hawaii .. 

· Allorquando il tenente Schnell accu­

sava la ricezione di questi messaggi, egli 

da va una di,sltanza tra la sua nave e 

San Francisco di circa 1600 miglia. Que­

ste prove compiute in pieno giorno afla. 

distanz;a totale di circa 4000 miglia co­

stituiscono una straorrdinaria pr~va per 

un trasmettitore di piccola potenza. 

Questi esperimenti verranno intanto 

continuati sino a che la 'spedizione sal­

perà per il Nord' e non è improbabile 

che vengano co,nquistati nuovi record. 
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una dillondilrice a Milano 1 
M:entre la cosrtru.zi0111e della dif.fondi.,. 

trice di M:ilaJno su:bisce continui ritardi 

e non sarà pronta dhe verso fine luglio, 

si annuncia che entrerà tra poco in fun­

zione una stazione provvisoria. Speria­

mo che i' promotori di · que:st·a buona 

iniziativa riescano · completamente nel 

loro intento poichè tutti sentono ormai 

l 'assoluta e improrgabile necessità di 

una . buona . e potente stazi~ne diffondi~ 
t11ice a ~Milano e riteniamo anzi che la 

R.ad:io non potrà acq~istare in Italia il 

suo pieno sviluppo fino a che non sarà 

soddisfatta questa condizione . In fatto di 

radiofonia siamo purtroppo b:uoni ulti­

mi in Europa poichè anche le più pic­

cole nazioni hanno ormai ottime sta-

ZlOni. 

E ci meravigliamo che il Governo 

invece di incor~aggiare le iniziative di 

Ditte . e di Enti (tra i qutali il . Radio 

Club . l:taliano che aveva una propria 

st~ione) mandi invece delle diffide 

· ai possessori di stazioni tras:mettenti. 

A ,uguriamoci pertanto che la nuova ini­

ziativa abbia buon esito e che Governo 

e URI oorràno ai ripari. 

11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111Hlfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii1Hillllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

·~.•.-.•.-... •.•.-.•.•.~•m••·--~.•.-.•.•.•.•.-.a• . l 
Il. 

TELEFUNKEN ~ •• 

Gli Apparecchi IJ)j_•Y. ~ 

• 
•• 

Il. Sistema -~ a• 
~ ~~ ~ 

ANTONIO BELLOFA TTO & C. -

~ TELEFUNKEN ~ 
~ . approvati ufficialmente dal ~ 
~ Ministero delle Gomuni·cazioni •• 
~ sono i preferiti per la ricezione · delle ~ 
~ RADIODIFFUSIONI EUROPEE r.~ 
~ "SIEMENS" 

~ Società Anonima •: •• 
Via Lazzaretto, 3 - Milano - Reparto Radio ._ 

-

l\({ ILA NO 
Via A. Salaino N. 11 (Tram 18) 

Gruppi e parti staccate 
per Apparecchi Radio riceventi 

Il prodotto nazionale per eccellenza 
Costruzione superiore 

Condensatori fissi 
Valori e isolamenti garantiti 

Valvola scaricafulmini Brevettata 

Vendita anche ar dettaglio. - Chiedere listino 
Sconti specia li ai Rivenditori - Grossisti 

-

E 

l 

~y~~~~~~~~~ ~lilllllh IIIIIIIIIII11IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIIIIIIJIIIIIIIIIIIIIIII'IIIIIIIIIIIIIIflllllllllll1!1!1111ililllf 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIRIInllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii·IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJtfiiiiiiiiiiTIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllllllilllllllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

L'Eco della Stampa (Corso Porfa Nuova N. 24, Milano ( 12) - T elefo'no 53-01 ). 

Oues{o ufficio legge per voi fuHi i giornali e le riviste, informandovene 

sollecifamenfe ed inviandovene i rifagli relativi. Chiedete il listino dei prezzi 
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con semplice lviglietto da visita. 
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o n corso di radioe ISSI ODe del 
Allo s'copo di incoraggiare lo studio 

delle onde corte il Radiogiornale sotto 
gli auspici del R.C.N.I. apre un concor~ 
so tra i di1ettanti italiani colle modalità 
seguenti: 

l. E' indetto un concorrso tra i di~ 
Iettanti di rradioemissione residenti in 
Italia. La dUJrata del concorso è dal l. 
gjugno 1925 al 31 marzo 1926. 

2. I dilettap.ti ohe desiderano iscri­
ver1si · dovranno inviare la relativa ri~ 

chiesta per lettera raccomandata al Ra­
diogi.or.nale, unendo IIlome e cognome, 
indirizzo e nominativo. 

3. La dassiJìca dlel concorso avver­
rà' a punti e sarà dichiarato vincitore il 
dilettante che avrà sommato il minor 
numero di punti in base alle singole 
cla'ssifiche. . 

4. Le singole clas,sifìche avverra~no 
in base alle pr!ove .seguenti : 

l . mas5ima distanza di trasmis­
stone. 

Per la daissifica il dilettante dovrà 
presentare il QSiL che costituisce il suo 
record. La potenza impiegata non do­
vrà 6Uper'are per tutte le prove i 200 
watt alimentazioiile pena la squalifica. 
La distanza minima valevole è di 10.000 
chilometri. 

2 .. iM:aggior numero di comUlilica~ 
zioni bilaterali, con esclusi01ne deEe sta­
zioni Europe-e. Anche per questa prova 
il dilettante dovrà presentare i relativi 
QSIL dai quali risulti il · numero di co~ 
munioazioni bilaterali effettivamente 

[ stahilite con stazioni dilettanti,stiche ri­
conosciute dalla A.R .R. L. Non sarà te­
nuto conto dei Q~ilJ da una stessa sta­
zione in numero superiorre a uno al 
,m·e,se. La da.ssi·fica sarà mensile e il 
punto di classifica totale di questa pro­
va verrà dato· sommando i singoli punti 
di dassifica di ogn:i mese . · 

3. Og-ni dilettante dovrà compi­
lare e consegnare entro il 3! l maa:zo 1926 
UJilia dettagliata descrizione della sua sta­
.ziome illustrandola con fotografie e 
schemi ·COll tutti i dati técnici e COStrutti~ 
vi, e una succinta relazione sulle prove 
~ompiute con rm breve studio 'SUlla cQII1 ... • 
ve n i enza delle diverse lunghezze d • on­
da in rapporto alle stagioni, all'ora, al­
la distanza, ecc. ecc. 

Ogni concorrente avrà un numero di 
classifica per ognuna delle tre - prove. 
Colui che sommando i :tre punti di das~ 
sifica, avrà coffipless.ivamente il nume­
ro più piccolo sarà dichiarato vincitore 
del COnCOTSO. 

Tutti . i ri;sultati ottenuti nei riguardi 
dtelle comunicazioni bilaterali dovranno 
ess-ere comunicati non oltre il 1 O del 
mese successivo1 a qruello in cui .furono 
ottenuti al Radiogiornale. 

Le iscrizioni possono aver luogo in 
qualunque momento del concor'so ma i 
risultati ottenuti vengono conteggiati ai 
fini della cla~sifì.ca solo a partire dalla ' 
data di iscrizione. 

l prem,i consistono : 
Primo dassificato : Medaglia d • oro 
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adiogiornale ·" 
artisticamente coniata del diametro di 
52 mm. (v:alore ci:rca L. 2000), diploma 
di campione 'Italiano per il 1925 e on~ 
dametro Siti da 20· a l 00 m . (val-ore 
L. 700 cir:c:a). 

Secondo classificato: medaglia d'ar­
gento, diploma: e un:a valvola di tra~ 
1smissione Siemens. 

Terzo cla~sificato· : medaglia di bron­
zo, diploma e Ulna v1alvola di trasmis­
sione Philips .. 

Tutti i concorrenti ohe -ahbiano su­
perato i minimi r'ichiesti riceveranrno l.i'­

rna medaglia ricordo di bronzo del dia­
metro di 52 mm. 

Lo spoglio dei. QSL per il record di 
distanza e del .nume:ro di comunicazio.:. 
ni bilaterali avverrà in una riunione ple­
naria cui potranno partecipare tutti i 
concorrenti in giorno da destinal1Si. 

Le medaglie :sono"' pregevol'e fattura 
della Ditta joh1nson di !M1ilano. l premi 
in': rnateriaJe sono gentilmente offerti 
dalle Ditte. Le Ditte che desiderassero 
offrir·e altri premi sono pregate di scri­
vere alla Redazione del Radiogiorna~ 
le, viale Maino ;9, M:1lano, i1rwiando 
descrizion~ dell'oggetto offerto e rudi­
cando il relativo valore. 

Il Radiogiornale invierà elencd no:mi~ 
nati~i e QRA d:ei ,concorrenti alle prin~ 
cipali Riviste estere per facilitare l'invio 
dei QSL e appoggerà presso il Ministe­
ro le richieste d'elle licenze di trasmis­
sione dei concorrenti, senza assumere 
naturalmente alcuna :responsabilità m 
proposito. 

Il FORNITURE PER RADIO 
APPARECCHI A TRIODI (Valvole) INSTALLAZIONI COMPLETE 

COIVIPLETE ........ Il 
LISTINO GENERALE 

contro invio di L. 0,75 
in francobolli APPARECCHI A GALENA (Cristallo) CONSULENZE - PERIZIE - COLLAUDI 

Sconti importanti ai Rivenditori 
Sconti a soci dei Radio Club APPARECCHI A CRISTADVNE (Zincite) TRASFORMATORI per circuiti PUSH-PULL 

Studio d' ingegneria industriale F e: A & C. - lVII L. A N O - Piazza Durini N. 7 

~=~=~=:~==~~~~~==~~~ 
~ Se la T. S. F. VI mferessa . . · ~ 
1 adottate esc. lusivamente le co~truzioni speciali, pr.ecise e g~rantite del .· ~ 
~ ~ ~\ D~ lì ~ ~ E'~~ -~Tr ~ ~ ~ ~~ lì YlT ~VIì ~ ~ ~~ ~~ -~~~~a~~ · ~~~~~~ ~ , 
~ PARI G 1- Rue Mont:martre, 15 - P A R. I G l ~ 
~ Telefono: Loovre 01-04 • In~ Telegr.: Hygeapbone - PARIS . m 

~ La più celebre delle Case francesi. per i. suoi Ricevitori a cristallo ·· . ~ 
·~ Ricevitori-a valvole~ Cuffie~ Altoparlanti~ Accessori e parti staccate _ , ~ 

l~~~~~~~!~J 
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o Il primo ongresso Internazionale dei adiodilettanti 
Il successo del primo Congr·esso In­

ternazionale di Radiodilettanti è stato 
completo, ha sorpassato tutte le spe­
ranze. Senza tema di esagerare si può 
ben dire oh e •esso apre un'era nuova 
nella storia della Radio dilettantistica. 

T uitte le questioni. poste ali' ordine del 
.giorno :furono rapidamente risolte e 
quasi tutte · ]e deliberazioni furono vo­
tate aUa rmanimità. Le risoluzioni più 
impmtanti che .furono adottate sono : 
la costituzione di un 'Unione · Interna­
zionale di Radiodilettanti, la divisione 
deHe lunghezze d'onda e la regola•men­
tazione delle comunicazioni bilaterali fra 
di!etta:nti. 

La prima seduta di martedì 14 aprile 
e parte di quella di mercoledì furono 
dedicate .alla discussione della procedu­
ra del Congret;sO .. Si stabilì di nominare 
cinque commissioni incaricate di stu­
diare e discutere le questioni poste al­
l' ordi:ne del giorno, · e cioè : la riparti­
zione delle lunghezze d'onda, la costi­
tuzione d'eli 'Unione Jnternazionale, la 
distrihùzione degli indicativi, la regola­
mentazione delle · comunicazioni bilate­
rali e la scelta della lingua internazio­
nale ausiliaria. Ogni commisione dove­
va :alla ,fine del proprio lavol'io presen­
tare una relazione sull'argomento che 
le era stato aHidato. Que;sto veniva di­
'$.CUsso in. seduta ~plenaria nella quale 
tutti i congressisti .avevano diritto di 
parola. Nelle votazioni ogni nazione a­
veva diritto a un voto. 

L'Unione internazionale. 

L' a:rgomento pm importante posto 
ali' ordine del gìomo era la costituzione 
dell'.Unione ,Internazionale dei Radiodi­
lettanti, e su ·questo soggetto la discus- · 
sione si protrasse durante quasi tutto il 
Congres~so. 

Il progetto di statuto dell'Unione In­
ternazionale fu portato al Congresso da 
l-lira m ·Mlaxim, presidente .d eli' Ameri­
ca:n Radio Relay League, ed è su que­
sto progetto che si svolse la discussio­
ne che portò allo statuto de1finitivo. Ne. 
riassumiamo i punti principali. 

L'Unione lnternazionale dei dilettanti 
· di Radio ha per scopo lo svilUIPPO e la 
coordinazione delle comunicazioni bila­
terali per i dilettanti delle diverse Na­
zioni del mondo; il progresso délla Ra­
diotecnica; . ]a rappresenta;ruz:a de,gli in­
teressi dei dilettanti in seno alle confe­
renze internazionali sulle comunicazio­
ni; l'incoraggiamento alla fraternità irn­
ternazianale, e in genere lo sviluppo, 
in tutti 1 campi, dell'attività dei !ladio­
dilettanti (Art. 1). 

La sede d eli 'Unione · è provviso1ria­
mente ad Hart:Jfo:r1d, negli · Stati Uniti, 
pres,so la ;sede dell'« American Radio 
Relay Lea:gue >>. L'organo' uifficiale del-
l 'Uinione è il « Q. S. T. n or·gano del­
l'« A. R. R. L. J>. L'Unione è retta da 
u:n Comitato costituito da un Pres.iden­
te, un vice-Presidente, un Segretario­
tesoriere e due consiglieri, e dura in 
carica. due anni. !Per il 1925-1926 sono 
eletti : P lresidente : Hiram Maxim (A­
merica); vice-Presidente, iMI. G. ,Mar­
cu:se {l:ngh~1terra); Segretario-tesorier·e, 
M, . . K . B. Warner (America); ConsiÌglie­
rj, I. C . . M.ezger (Francia) e Frank Beli 
(Z4AA, Nuova Zelanda). In oglil.i na­
zione viene costituita .m.ediante adesio­
ni indiv1dUJali, una sezi01ne dell'Uniorne, 
i cui soci eleggono un proprio dilTettore. 
La votazione avviene mediaii1te scheda 
da inviarsi direttamente· alla sed~ cen­
trale de.ll 'Unione. l direttori .si r.adune- · 
ranno ogni due anni per eleggere il 
Comitato direttivo. • 

Se in utna N azione il n:urnero dei soci 
è in1feriore a 25 non potrà essere costi­
tuita una. sezione a sè, mal ,questi :soci 
potranno unirsi ·con qu.eili di una na­
zione vicina costituendo un'unica se­
zione. 

Tr·a l'altr·o l'Un~ione pubblicherà J' e­
lenco delle stazioni t•rasmettenti dilet­
tantistiche di tutto il mondo e lo invierà 
ai suoi associati insieme ai supplementi 
che si riterra!nno necessari. 

.te lunghezze d'onda. 

tua~mente dai dilettanti della Scandi­
navia , e di altre 1Nazioni dell'Est del­
l'Europa, all'Europa ·fu assegnata una 
gamma supplementare dai 70 ~i 75 
metri. 

Fu ·ritenuto prematuro distrihu.ire le 
lUJngh.ezze ·d'onda sotto i 70 metri. fu 
solo tracciato uno soh.ema per le onde 
tra i 35 e i 47 ·metri, in modo da rego­
lall"e il « traffico >> fra . i nu.m•erosi dilet­
tanti che · ll5a.no onde molto corte . 
metri 47-43 Europa 

n 43-41,5 Canadà e Terra Nuova 
>> 41,5-37,3 Stati Uniti 
>> 37,3-35 « Resto del mondo >> 

Tutte le altre onde sono libere per 
ogni sorta di esperienze. 

l nominati~i di chiamato e 
comunicazioni bilaterali. 

Oggi, ohe è altrettanto facile comu­
nica;re attraverso l'Oceano che attra­
verso l 'Europa, diviene assolutamente 
necessario, per evitare confusioni, che 
n01n vi sia:no nominativi eguali, anohe 
se le stazioni sono molto lontane l'una 
dahl' altra. Il sistema · più semplice è di 
far precedere l'indicativo da una lette-

. Ta diversa da nazione a nazione. Gran 
parte delle lettere ,gi~ in uso furono 
mamtenute, altre furtono aggi:unte, e in­
,fine si a.sse.gnò .a parecchie nazioni un 
gruppo di due lettere . Le rn.azioni del­
l '.America Centrale e del Suid-America 
hanno la lettera A seguita da altra let­
tera, e quellle Balcaniche la lettelfa B 
seguita da altra. lettera. Furono così ri­

Per le lunghezze d'onda fu in parte conosciute o assegnate 
mantenuta quellla divisione che è venu- guenti : 
ta a poco a poco formandosi in questo . A = Australia 

le lettere se-

ultimo ' anno. 1 B Belgio 
Non fu fatta Ulna divisione di lunghez.- j C Ganadà e Terra Nuova 

ze d'onda ,fra le Nazioni, avendo poca E Spagna 
importanza il fatto che due srtazioni vi- É Egitto · 
c~ne impieghino auasi la stessa onda. F Francia · 
E' invece importante che chi riceve G = Inghilterra 
una stazione lontana e quindi deh~le, H = Sviz.zer:a 
non s·ia disturbato da emissioni relativa- l = Italia 
mente vicine. Fu quindi deciso di as- J = Giapponç 
segnare lu:nghez.z~ d'onda differenti ai K = Gerrna.nia 
seguenti Paesi 0 gruppi di Nazioni: L = Lussemhurgo 
Europa, Canadà e T erra Nuova, Stati MJ ,M:e~sico 
Uniti, « il resto del mondo >>. Ai dilet- N Olanda 
tanti . degli Stati Uniti fu riconosciuta la O Austria 
gamma dai 75 a~gli 8.5 metri, nel:la qUiale O Sud Aifrica 
sono kg;almente autorizzati .ç~. tras.mette- P Portogallo 
re . Al « resto del moiildo >> e cioè AUI- Q Cuba 
st•ralia, Nuova Zelanda, AI"~gentina., R Rurssia 
Giappone, ecc., fu assegnata la . gam- T Polonia, Estonia, Lituania 
ma dagli ·85 ai 95 metri .. Ali 'Europa dai U Stati Uniti 
95 ai 115 metri; al Canadà e T err·a X per i posti mobili e iha:ttelli 
Nuov:a dai 115 ai 120 metri. Inoltre, per Y India 
rimediare alle difficotà incontrate at- W = Ungheria 



Z = Nuova Zelanda 
CS C21eco Slovacchia 
SD 
SIF 
SN 

Danirrtarca 
Finlandia 
Norvegia 

SS = Svezia 
AA 
AJB 
AC 

Argentina 
Brasile 
Chi le 

BA Albania . 
BG Grecia 
BR R:um.e1nia 

Le colonie hanno la medesima lette­
.a della madre Patria. La questione 
della ·cifra nell'indicativo perde molto 
d eia sua importanza dopo l 'a:Sisegnazio­
ne delle lettere di nazionalità. Tutta­
via per evitare confusioni si raccoman­
da che ogni Nazione non impieghi che 
urna sola dfra (Inghilterra eccettuata) e 
che .qutesba dfra SJÌ~ differente da. quel­
le . delle . iN~zioni vicine. 

·Vennero riconosciute e proposte le 
cifre segUienti : 

Italia; 1 - lng~hilterra 2, 5, 6 - Fin­
làndia 3 - Germania 4 - Danimat"ca 7 
- Francia 8 _, Svizzera 9., H Belgio 
avrà tutti i suoi itndicativi formati da 
una lettera 'seguita da una cifra dal­
l'Al ,a; Z9. Lo stesso sistema per l'O­
landa che avrà però un P in più, i cui 
iJnJdicativi saranno cioè da PA 1 . a PZ9. 

Fu adottato · il sistema americano di 
chiamata, p. e. 1XAM1 uf 8B\F, lRG i 
lNO, oq i 1l\1if. 

Si sta!hilì ohe negli appelli per comu­
nicazioni . a lunga distanza V'e:r'ralllno u­
sate le lettere DX, p. e. DX f SAB. 

Infine .fu: adottata l' oT:a del ' Tempo 
Medio di Greenwich e fu · standardiz­
zata! la lista delle abbreviazioni concer­
nenti l'intensità dei segnali. 

Ln lingua ausiliaria. 
Prima del Congresso si diceva che 

circa 20 lingue si contendeviano r onore 
di es·sere la prescelta come lingua 1lrnter~ 

IL RAIO GIORNALE 

nazionale aUis•iliaria. Praticamente al 
Congresso lia scelta si riduc.eva ali 'Espe­
ranto, all'.Ido e all'Inglese. Nonosta1nte 

1 

,Y opposizione decisa degli ScaJildinavi, 
sostenitorri dell'Inglese, il Congresso si 
•manife:~;tÒ sulbito in gran maggior·anz.a 
f~vorevole all'Esperanto., Fu deciso che 
t'Esperanto sarehbe 'Stato a:dottato co­
me lingua ausiliaria internazionale nd­
le trasmissioni e puhhlicazioni rradiote-
1efonic:he e nelle comunicazioni bilate­
rali dei dilettanti quando .questi non 
conoscano ·altra lingua in cui •farsi com­
prenderr·e. 

Il Congresso giuridico 
Oontelll!POifaneamente al Congresso 

dei dilettainti si svolgeva in altra sala 
della Facoltà di Scienze il Congrresso 
giuridico. Si può -comprendere l'impor­
tanza di questo Congresso gettando 
UJn.o sgUJaroo alle questioni poste all'or­
dine del giorno : il regime delle onde, 
i diritti dell' emi.S>sione e ricezione, i1 
cantrollo dello Stato e il •controllo In­
ternazionale, il diritto dei belligeranti e 
dei neulfri in caso di guena, ·il diritto 
dei terzi {artisti, composO.tori .· ed autori) 
lo sfruttamento · delle onde aH' emissio­
ne e · aUa ricezione, la regolamentazione 
delle lunghezze d'onda, i delitti contro 
la sicurezza dello Stato e dei privati, 
ecc. ecc. 

Queste questioni •el'laJno1 già state di­
scusse da uin -Comitato lntemazionale, 
al quale avevano partecipato aull:orevòli 
personalità del mondo giuridico e tec­
nico, in modo da S1emplificare il lavo­
ro al Congresso. Tutte le deliberazioni 
del Congresso sono :state stenografate 
e serviranno a co1stituiT:e un resoconto 
dettagliato che sarà offerto ai Governi 
di tutte le 'N:a'Zioni rappresentate al 
Congresso. 

La principale deliberazi0111e del Con­
gresso giuridico, di. :grande interesse per 
il dilettante, è quelJa relativa alla li­
bertà dell'emissione e ncezwne. · 

7 

L'etere .è libero: così hanno delibe­
rato ali' unanimità le insignì personalità 
adunate a. Congresso. . 

L' ulso di questa libertà non deve però 
evere per effetto di disturhare. l'ordine 
puibhlico, attentare alla sicurezzà dello 
Stato, all'itncolumità delle persone o 
portare un 'intralcio alle comulliÌcazioni 
com·merciali. 

Un· emissione radio, non può essere 
sfruttata a ,fini commerciali senza un'in­
tesa con la stazione di emiS;sione. 

Le altre deliberazioni interessano so­
pratutto gli -abusi e rgli autori. Il diritto 
di proprietà intellettuJale per la . prote· 
zione dei diritti degli autori :si applica 
anche con tutte le conseguenze alla di~f­
f-us,ione per via Radio. 

Franco Marietti. 

RftDIO CLUB NRZIONRLE 
ITRLIRNO 

Le seguenti Ditt.e praticheranno scon­
ti nella1 misura indicata ai soci del RC 
Nl cihe presentera~o la tessera del Ra­
dio Ou!h Nazionale ·Milano ·: 

Società Industrie Telefoniche Italiane 
r(Milano .e figliali) 10 % sugli apparecchi, 
5 % su~le parti sta-ccate. 

Soie . Anon. Sieme.ns, 11\"l!ilano, 1 O % 
suJl materiale; 5 % sulle batterie. 

Studio di !Ingegneria ~lndustri1ale F ea 
e C., M~lano, 5 a 10 %. 

Soc. ltal. Lorénz Anon., Mnano; 10 
per cento .. 

Dlittra Alnghileri e Salveti, Milano, 15 
per -cento. 

Altre .Ditte dhe intendessero pratica­
. re sconti sono pregate di scrivere al Se­
gretario .Generale del R .C.N.l., vi.ale 
IM;aino, 9, ,M!ilano. 

T. s ·. F. due valvole in una ~ ~ 

l 
Sc-rivere a; 

2 filamenti garantiti 
Ampére 0,06 

Fabbricazione Francese (Brevettata) 

ELECTRA 

Etablissements BERTRA~D · 
1, rue de Metz - PARIS 

(France) 

CONDENSATORI DI ALTA PRECISIONE 
a variazione quadratica 

(SQUARE LAW) 
completamente In ottone· Minime perdite dielettriche 

ELECTRA Capaéità 0,5 m11-F - Prezzo L. B !5 compreso il quadrante di purissima ebanite. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIDIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllllllllllllllllllll!lfl . 

l 
OSIMO = P.za del Duomo, 2 = OSIMO 

(MARCHE) 
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ome SI e ettuano le comunicazioni tra dilettanti 
Nel nUimero scorso ahhiamo indicate 

le principali abbreviazioni in uiso pres­
so i: dilett.antì : · 

. Ecco ora come avvengono gener·a:l­
mente le chiamate tra dilettanti. Se il 
diletta\nte desid~ra ottenere una comu­
nicazione con u:n altro dilettante qual­
siasi, e questo è il caso più ,frequente, 
egli farà una chiamata generale nel . mo­
do seguente : 

oq i IRG 

e ci.oè farà seguire il segnale CQ (chia­
mat1a a tutti) dall'iniziale della Naziona­
lità p~opria l{i) e dal suo nominativo (l 
RG). Praticamente ciò deve avvenire 
ripetendo dapprima solo il segnale CQ 
sei volte, a~Jinchè qualche eventuale a­
scoltatore po:ssa accorgersi del1a : sua 
chiamata a tutti, quindi l'iniziale della 
sua !nazionalità (i) e dopo tre volte IRG, 
chiudendo c:ol :segnale AJR, che signifi­
ca : sospendo la. mia tras·:mi.ssione, non 
s'ono ancora in comunicazione con al­
cuno, vi prego di trasmettere. Dunque : 

CQ CQ CQ CQ CQ OQ.i IRG IRG 
l'RJGAR. 

Colui che riceve i suoi appelli - tal­
vo-lta sono parecchi _:____ risponderà 1 RG 
(tre volte) iu (1 volta) 10MIP (tr·è .vol­
te\ . . . K. 

K sign~Jica in questo caso : sosp~ndo 
la ·mia trasmissione, rimango i1n as:col­
to per Voi, V1. prego di trasmettere. Si 
noti che si Ifa seguire l'iniziale della na-

zionalità della :stazione chiamata, da.ll'i­
niziale della nazionalità de1la stazione 
chiamante {in questo caso gli Stati U­
niti). 

l R:G risponderà ora: 
ICMIP ui 1RG 

e quindi pot·rà domandare come viene 
ricevuto: QRK? il nominativo e l'indi­
rizzo · d 'eU ' altra 'stazione : QRA?, inter­
vallando col s·egno di separazione 
- .... ~ {-linea, tre punti, linea) e ripeten­
do du~ vo~te ogni s1egnale. Dunque : 

1 GMP 1GMIP lOMP ui 1tRG. IRG 
. I~G. - --:- Q~K QRK?? - - QIRA 
QRA??- - . 

Altre volte si usava .far pr'ecedere il 
· K da PSE (pleasel}. ·ma è preferibile 
omettere tutto ciò che è super.fluo, .aln­
che per rendere le ~omunicazioni più 
rapide e diminuire le interf.ere111ze. 

1 CiM\P potr·à qra rispotnderè così : 

lRG l:RG lRG iu lCIMlP lCMP 
1 OMIP· ____:. __ ,RJR OtK OK -- QRK 
Q[RJJ< r6 r6 - - QRA QRA e qui farà · 
seguire il suo indirizzo ripetendo sem­
pre du:e volte ogni parola. La ci,fra che 
segue r indica l'intensità di ricezione 
colla. ·quale vengono ricevuti i segna!i 
&econdo l..a s1ca:la seguente. : 

R 1 =segnali appena udibili, ma non 
intelligibili 

H2 = <seg1Iiali d'eboli, appena intelligibili 
R 3 =segnali deboli ma intelligihili 

D E l A 
,' Quando un circuito oscillante for·rnato 

di u:na induttanza e di u:na capacità 
viene accoppiata induttivamente alla 
bobina di uin trasmettitore o di un ri­
cevitore ohe oscilla, e-sso asso11be dellia 
energia e in esso scorrerà una corren­
te. s1e esso è sintonizzato alla frequenza 
del trasmettitore o del ricevitore . . Quan­
do ·un ta:le circuito viene tarato secon­
do la lunghezza d'onda o la frequenza, 
esso viene denominato un ondametro di 
assorbimento. Infatti lo stato di riso­
nanza con Uln tra·sm.ettitore o con un 
dcevitore viene caratterizzato e indica­
-to dal fatto che esso assorbe una certa 
quJantifà di energia e produ:ce perciò 
una certa. variazione nel funziona­
mento del generatore di oscil:lazioni. 

Accoppiando infatti l'induttanza di un 
ondametro di assorbimento ali' indut-

téin!Za. di un tr'asrnettitore si noterà che 
lo 'strume1nto che indica: la c~r·rente di . 
aereo segnerà una notevole diminuizio-

R 4 =segnali chiari, facilmente intelli-
,gihili 

R 5. =segnali abbastanza forti 
R 6 = s1e.gnali forti 
H.7 =segnali forti intelligibili anche con 

.forte QRJN e QRiMi 
R" = segnali fortissimi anche a distan­

za dalla cu:f.fìa: 
R 9 =segnali estrema·mente forti. 
La cosa più importante è di fare se­

gnali molto chiari spaziando hene e te­
nendo .la proporzione giusta tra. punti e 
linee. Du.1rante la tr,asmissione se si deb­
bono forzatamernte fare delle pause si 
diano dei punti . . . . . . . . . : .. · oppurre 
dei seg~,nali v ... ~ . .. -·, ma non · si lasci 
il ta·s:t~ inoperoso senza. di che l'altro 
può .. credere ohe abbiate ultimato la, 
vost-ra trasmissione e trasmettere a' suD. 
volta. 

A sua volta egli potrà poi chiederé 
Q\RK QRK??- -QRA QRA?? e .fare 
altr'e eventli<:tli . domande chiudendo poi 
con K. · 

Qula~ndo si vog_lia chiudere la comuni­
cazione si segnalerà. QRU che s~gni·fi­
ca : !non ho più. nu.Ua per voi e -s-r l,a­

ranno i soliti 'saluti : Best 73 01M chiu­
dendo poi con SK o V'A. (che .è lo ste~­
so) e che significa: Chiudo la comu~ 
nicazione avuta con Voi. Sto in ascolto 
per chiu:nqu:e altro mi chiami . 

.Sarà. b :ene n0111. esagerare nella lun­
ghezz,~ . delle chiamate e agire con gran­
de senso di responsabilità e di ;oamera­
tismo sportivo. 

I T 
ne, mentre la. corrente di placca dimi­

nuirà a sua volta. Accoppiando l'in~ 
duttanza dell' ondametro a-lla induttanza• 
di un ricevitore in oscillazione, si no­
terà che le oscillazioni ·cessano e l'in- · 
tènsità dei segnali viene ridotta. 

·Un semplice ondametro di assorbi­
mento può qUJindi semplicémente essere 
formato da una serie di b~hine inter­
ca<mibiahilii che possono essere i:nserite 
in parallelo con un condensatore varia­
bile. Nel caso di tfiasmettitori si potrà 
iriseri1re in serie colla! induttanza e col 
condensatore una piccolissima. lampadi­
na elettrica {come ·quelle usate per lam­
padine tascabili) che si accenderà quan­
do fondametro è in ri,sonanza colla fre­
quenza del trasmettitore. 



Per c~lihrare. questo ondametro si ac­
coppii l' induttanza dell' ondametro ·con 
un ricevitore e si sintonizzi il Ticevitore 
. su l-1Jila stazione di lunghezza d'onda 
nota, giusto al punto di silenzio de suoi 
segnali. Regolando allora il condensato­
re dell' ondametro si potrà raggiungere 
un punto in cui l~ oscillazioni del rice­
vitore si :~pengono. Ciò si riota, :girando 
la ma:nopola del condensatore, con Uln · 
doppio' click : una volta ·quando -Te o­
scillazioni si spengono, l'altra quando 
le osrcil1azioni si innesca:no d~ nuovo. 

Se i due click sono separati da molti 
.gradi della sca1a . del condensatore, si 
diminuisca l'accoppiamento tra on.dà- · 
metro e ricevitore sino al punto in cui 

-
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i due click cadono quaE:.i in punto solo. 
Nel caso di onda-metri peT le onde 

coitissime, che sono rquelli che più in­
teressano i .dilettanti, occorre servirsi 
delle onde tarate di cui . è detto nella 
rubrica ·« Le vie dello spazio n, oppu~ 

re servirsi delle armoniche delle stazio­
rni SUJ o.nde lunghe. T ali aTmoniche han­
. no luogo a h.mghezze d'onda che sono 
s~omUiltipl:i dell'onda fondamentale : 
co::::•Ì una stazione/ che trasmetta su 5000 
metri a.vrà armoiiiCJhe su 2500, 1250, 500 
ecc., ecc. 

Queste armoniche possono anche es­
sere prodotte localmente pe~ :m.ezzo di 
Uina . eterodina che viene sintornizzata ., 
suH 'onda fondamentale della stazione . t 

--~==- -=-=-=- -

lino Porlonte "EL6ÉVOX, 
. . . 
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trasmettente e che ·mediante uno stret­
to accoppiamento reattivo produce le 
armoniche di questa. 
' Naturalmente occorre fare diverse let~ 

tu\fe e quindi si traccja per le divet·se 
hohine una curva che da la lU!nghezza 
d' 0«1tda {ordinata) in funzione dei ·gradi 
dell:a :g,cal~ del condensatore {ascissa). 

Per le onde cortissime {10 a 50 m.) 
abbiamo riscontrato che ··conviene shun­
taTe la ·lampadina con un. ~emplice con~ 
dutto•re . .In tal cìaso vie~e eliminata la 
resistenza della lampadina e perciò lo 
smorzamento del circuito dell' ondame­
tro, per cui cjue5to da indicazioni più 
precise .' 

D. 

Soc. An. 'MAGAZZ. ELETTROTEVNIVI - Via Manzoni, 26 - MILANO c Ing. FEA & C.- Piazza Durini, 7 .. MILANO 
.,:;:: .. =-- ·.-. ...... ._. 

I fenomeni 
e le meraviglie della Radio 
sono chiaramente spiegati 

da 
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La stazione del Radiogio~nale è sta- • 
ta costruita con un intendimento pre­
ciso : servire di esperimento per poter 
dare utili direttive ai nostri lettori. Ah-' · 
bia'mo quindi cercato c:he essa riuscis­
se per quanto . possihile semplice ed e­
conomica~ una ·stazione, insomma, alla 
portat:l. di qualunque dilettante. E abbia­
mo ayuto la soddisfazione di esserrv1 
completamente rìusciti, 1gÌacchè la sta­
zione nel suo pur hreve periodo di esi­
stenza ha avuti alcuni notevoli succes­
si, tra cui menzioneremo ~queHo prin­
cipale di parecchie comunicazioni bi­
later'ali in pieno giorno con dilettanti 
europei co!h una potenza di alimen-

I L RADIO GIORNALE 

o 

r1 t l 
e la placca della valvola si trova un 
milliamperometro per corrente continua 
(W eston) e una bobina di impedenza 
L2. Il milliam[perometro ha la scala da 
O a 100 milliAmpere. Nel colleg~r1e tale 
,g.trumento occorre notare che es~so se­
gna solo in un dato senso e perciò p:ro­
Vlandolo in circuito si invertiranno i ca­
pi se la lanc~tta dovesse uscire dalla 
parte dello zero. 

La bobina L2 è co~tituita da 130 spi­
re di :filo Litzendraht del diametro ester­
no di circa un millimetro arvvolte ,su 
un tubo di c a rtone hakelizzato di 75 
mm. Un numero minore di spire dava 
risultati poco Foddi~facenti . Lo scopo 

0 '0005 

")~-----11-----.-rmY'Mf\ 

o·ooos 

Fig. l 

tazione di soli 100 Watt, per non par- di questa bobina è ·quello di impedire 
lare di parecchie comunicazioni bila- il passaggio della corrente ad alta fre­
teTali su 40 metri circa coli 'America e quenza attraverso il secondario del tra­
naturalmente con parecchi Europei. Act sforrmator~ . 
ogni modo tutti ·:t Q)SL (rapporti) rice- La placca della valvola è poi colle­
vuti confermano UJnanimi una cosa im- gata alla induttanza L 1 (in P) attraverrso 
portante e cioè · che i segnali sono ohia- un condensatore fisso di 0.0005 MIF. 
ris1si·mi e l'onda perfettamente costante. 'Que~to . condensatore deve essere co­
Diamo ~qu~ appresso ai nostri letto~i dei struito per !SOpportare UJna tens1ione di 
dati cos.;truttivi e di funziona,mento det- alm~no 5000 V òlt, e noii1 può quindi 
t·ag:liati e precisi che assicureranno loro Slervire un comUJne condensatore fisso 
interessanti risultati . di ricezione. Esso serve ad impedire il 

Lo schema indica che il circuito usa- pa,ssaggio dell'alta tensione all'indut­
to è l'Ha~tley nel quale però dopo dì- tanza.. 
verse p:rove si ritenne conveniente in- La valvola tTa"E;mettente può es•sere 

. serire il tasto tra il secondario del tra- d· l · h . ' 1 .qua unqu1e bpo puro è sia costruita 
· sf<>'rmatore e un capo del filam'ento. per la potenza di alimentazione che al{i 

Si.ccome ·fin da principio ci eravamo essa si vu:ole applicare . ln'fatti la plac-
pre;fissi di usare u:na potenza di ali- -ca di una val>Vola deve essere p _ 

· (d ' d ropo:r mentaz10ne 1 1 'ata come e noto , al p r o- zionata alla [pOtenz<>! d'al'm t · · . ..... , 11 en azione 1n 
dotto corrente d1 placca per tensione modo da sopportare I t f , · · 
d . 1 . ) d' · 100 W f . a ras ormaz1one 
, 1 p,acca 1 cuca ' att, UJ costru1- ~di una data >quant1'ta' (O'e·ne · l t · f · · · '<=> ' ra men e ne1 
to tl• tras' Or.matore per .. SO!l 200 W .fU con· ca, .si di ' circuiti . c. on _buon r. endi.mento 30 
tTe prese nel secondar~o m· ~odo ~a po- a 40 %) dell'energia d'alimentazione in 
ter ottenere una tensione nsp . d1 1000 calore. Senza di che potr bh 1 
e di 2000 Volt ' . · . er e aver ,uo-

. . · . go un ecçess1vo nscaldamento della 
Tr'a 1l secondario del trasformatore placca col pericol d ' f · · o 1 ar spng~onare 

r le 
dal metallo di essa dei gas che distrug~ 
gerebbero il vuoto çlella valvola. 

•Occorre quindi scegliere una valvola 
che sopporti una data tensione di plac­
ca e dia per questa una corrente d\ 
placca proporzionata alla potenza volu:­
ta. In ,questo circuito che de~criviamo 
la corrente di placca è alternata è per­
ciò se la tensione alte:tn~ta .è di due­
mila Volt, l'emissione di placca corri­
,sponde ali 'inciroa a una tensione con­
tinua di soli 1000 V olt. Cioè se una v'al­
vola da l 00 milliAmpere con 1000 Volt 
continui, da:rà_ circa lOO milliAmpere con 
2000 V olt alternati. 

La griglia della valvola .è col'legata 
attraverso a un condensatore fisso (che 
pÙÒ essere del tipo di ricezione) shun­
tato da una resistenza di circa 10.000 
Ohm. alla induttanza, per mezzo di pre­
sa variahile in G. 

Il circurito di accensione della: valvo­
!a è ,formato da una batteria di accu­
mulatori la cui capacità non dovrà es­
sere i:nferiore alle 50 A ,mp . . ore ·e di un 
reo;~tato la cui resistenza totale non do~ 
vrà essere superiore a 2 Ohm. Un ca­
po del . fila.mento, il positivo, è coUe­
gato attraverso il ta·sto - shuntato da 
una resistenza che ha lo scopo di evi- ' 
tare ~cintille nei contatti del ' tasto - al 
secondario del trasfo:flmatore, alla terra 
e alla induttanza in F. 

L'induttanza è poi collegata in A col­
l' antenna .èl.ttrave:c&o un condensatore re­
gol abile di 0.0005 MF, e uri ampero­
metro per corrente ad alta ,frequenza 
con s.cala da O a 0,5 An1pere. Consi~ 
g!iahile per questo struanento è l' am~ 
perometro pe:r alta h;equenza W eston. 

L'induttanza va dimensionata secon­
do la lunghezza d'onda sulla quale si 
vuol trasmettere giacchè è assolutamen­
te sconsigliahile circuitare solo poche 
spire di urna .grande 'induttanza,. Dare­
mo perciò i dati per tre induttanze : 
una da servire da 60 a 9o metri, Ulna 
da 30 a 45 metri, una terza da 15 a 30 
'metri. La costruzione di queste indut­
tanze non richiede alcuna diJficoltà ed 

è molto econnmica. Esse sono ,formate 
da un supporto costituito da due testa- . 
te di fibra . riunite per miezzo di quat­
tro hacchette di ebanite fissate con u:na 
vite ad ogni testata. Lo spessore delle 
tes·tate pot·rà essere di ci~ca 1 cm. e i1 
diametro delle bacchette di elbanite d1 
circa 15 n'1m. Nelle bobine più lunghe 
le bacchette facilme1nte ~i spezzerebbe~ 
. ro perchè :ìl filo 'deve essere alquanto 
teso e perciò sarà bene fare delle cro-
ci di sostegno di fibra che non debbono 
per:ò toccare i fili. Come colnduttore 
ci sia mo sèTviti di filo rame stagnato ri-



cotto di 2 mm .. di diametro; è perfetta­
mente inutile usare ,fili mastodonti:ci co­
me molti dilettanti fanno; infatti se. di­
minuiscono le perdite dovute ali' effetto 
pellico·Iare, aumentano ·q~elle dovute 
alle correnti dì F ocault causate da!la 
mas&!a 'met:allica.H filo viene avvolto ben 
teso .facendolo passare nelle tacche del­
le bacchette di ebanite, e i capi ven­
gono fissati facendo UJn foro in una bac­
Ghetta e UJna piccola legatUira. 

Tutte le prese A G F P a questa in­
duttanza devono poter essere facilmen­
te variabili, perchè a seconda del tipo 
di valvola UISato e anche della dispo.­
sizione dei componenti si avrà un ren­
dimento optimum per determinate po­
~izioni delle prese. Ali' uopo si possono 
mUinire mediante saldatura i oapi det 
fili da collegare con piccole pinze me­
talliche perchè .attorcigliando semplice­
mente il filo sul conduttore dell'indut- . 
tanza, facilmente esso finisce per spez­
zarsi. 

Ed ecco ora i dati per le tre boibine : 

Lungh. d'onda l mm. d mm. numero spire 

15- 30 metri 
30-45 
60- 90 )) 

ISO 
!50 
150 

40 
40 
15 

8 
15 
30 

La posizione delle prese sulla indut­
tanza deve essere all'inci~ca quella in-

IL RADIO GIORNALE 

indìcato. L'induttanza deve essere si­
tuata i:n modo da non ri~ultar.e troppo 
vic.ino a mm·i o altri oggetti« a terra ». 
In alcuni casi abbiano avuti migliori ri­
sultati collocàndoh verticàlmente sul ta­
volo. Ad essa o al conduttore di an-

11 

di P si varia la lunghezza d'onda. 
Strumento importantissimo è l' ampe­

rometro di antelllna . . E' però subito be­
ne dire che èsso non segna in ~modo as­
soluto la corrente di aereo, ma hen:·l 
solo la corrente del punto nel quale è 

/UP////P~~~~ftftJU 
/1,//,~m,P. <1. ;>/•«~ Arrom~.<o ,? o•-•o 

F ig , 

tenna verrà accoppiato l' onda·metro dt 
asJSorhim.ento per la lettura dell'a lun­
ghezza d'onda. I fili che fanno capo 
alle prese non debbono toccal'le le spi­
re della hpbina nè debbono toccarsi tra 
di loro. Devono naturalmente essere fle~-

I9 
if'n,;J:>,.ri al, _yr~h.< B 

3 

collocato e non pu~ quindi dar che ~n 
valore r·elativo, ma pur sempre impor­
tante. Infatti col variare il rendim~nto 
del circuito, varia anche la corrente d1 
aereo. n ·miglior rendimento si ha 'quan­
do il miliamperometro di placca segna 
un minimo e l 'a·mperometro di antenna 
un masstmo. 

Colla manipolazìorie si deve ottenere 
ch.e amhedu:e gli .strumenti segnino solo 
a tasto ahhassato. Infatti a tasto alzato 
la conente di aereo è nulla e .qua,si nul­
la quella di placca es:sendo allora in­
serita nel circuito di placca la resisten­
za di 80.000 Ohm. 

ebanite 

Abbiamo detto che nel circuito di 
aereo ~i trova inse:rito un condensatore 
regolahile :di O. 0005 MIF. P eli ottenere 
la massi•ma corrente di aereo :si aihba.&­
serà il tasto e si regolerà il condensa­
to~e r·egolahile sino ad ottenere un pun­
to in cui la corrente di aereo è un mas­
simo. ,In .questo punto infatti il circuito 
di aereo si trova sintonizz.ato sul una 
armonica della lunghezza d'onda sulla 
quale ,si trasmette. Supponiamo che la 
lunghezza d· onda propria d eli' aereo sia 
220 metri e che si trasmetta su 50 me­
tri. E,~ chiaro che coll'inserire una oapa­
cità .variabile pos:siamo regolar·e il cir~ 
cuito di aereo in modo pe-r es ." che 
abbia una lUing,hezza d'onda propria 
di 100 metri, O'&:sia il doppio della lun~ 
ghezza d'onda .sullra ~quale si trasmette 
ed .è chiaro che in tal modo si aumen­
ta la corrente di aereo essendo il cir­
cuito di aereo e qu:eHo ,della valvola in 
risona1nza multipla. 

, Fig, 2 

dicata dallo ~che ma. Generalmente SI 

effettuerà la preSJa di antennà a Ulna 
estl'e.mità della bobina, a una· o due 
spire di distanza si effettuerà Ira presa 
di gritglia, a due o ·tre spire più ~n l~ 
quella del filamento e all'altra est·remi­
tà della bobina o quasi la presa di plac­
ca. Natu~al,m:ente diminuendo il nume­
ro delle spire della bobina varianO an­
che in proporzione le distanze delle pre­
se, ma non il loro ordine che è quello 

sibili : il cordone per luce .elettrica ser­
V!e . bene. Come già abbia'mo detto oc­
corre provare a variare le pre-s.:e ____. stac~ 
céilndo i·l primario del tr'atsformatore dal­
la rete per evitare le scosse ! '----- SIPe· 
cialmente quelle del filamento (F) e del­
la griglia (G) per ottenere il ·mas1simo 
rendimento. Variarndo .la posizione di F.­
si varia il .grado d eli' accoppiamento 
reattivo , ossia la tendenza della valvo­
lta all'oscillazione. Variando la posizione 

Per ciò che riguarda il funzionamento 
della valvola occorre evitare d~ spinge-
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re ·eccesrsivam.ente 1' accensriOtne, perchè reo a L ra tratto orizzontale bifilare, chiuJ­
ciò pregiudicherebihe la sua durata. so alle due estremità, lungo circa 30 
Gonvienè sempre piuttosto tenere ele~ metri e alto circa 15 rn. · 

Come terra ci siamo serviti della -s.o­
lita presa di . terra mediante rete me­
taHka sotterrata. :Non abbiamo finora 
compiute esperimenti col contrappeso, 
che però a ·quanto ci consta è stato ab~ 
bandonato da molti dilettanti esteri. Ri­
feriremo in proposito in un prossimo nu­
mero e ·così pure parleremo presto delle 
prove con alimentazione di placca con 
corrente continua e di emiss..~one d'onde 
modulate. 

vata la tensione di placca. ·M'alte valvo- Come flll detto in un preced~nte ar­
le possono funzionare con la placca 

1 
· ticolo le onde ~ortissime vengo;qo molto 

rovente, specialmente se que~ta è dt ·; facilmente assor:bite dal suolo e :si :ha 
molibdeno, altre inv-ece non tollerano l quindi il mass~·mo interesse a emettere 
uri. calore (,'!Ccessivo della placca. Jn pro~ l prrevalentem•ente ande spaziali, il che s1 
posito è sempre hene interpellare le dit- ottiene facilmente col creare un aereo 
te costruttrici. l quanto più elevato è possihle e di slllf-

N·ella stazione sperimentale del Radio- ficienti dim;ensioni onde lavorare su una 
giornale ci siamo serviti dii comune ae- l piccolissima rarmonica. M. 

ELENCO ST ZIONI IN RDINE DI LUN EZZA D'ONDA 
Lunghezza STAZIONE Nazione No!"i-l Tipo Lunghezza STAZIONE Nazione Nomi- Tipo 

d'onda nat1vo d'onda nativo 

---
200 T. S. F. Mod. (Parigi) Francia - l dif. 450 Tolosa Francia - dif. 
265 BRUXELLES Belgio - di L 454 Li p sia GP.rmania - dif 
270 Malmo Svezia SASC dif. 458 PARIGI (P.T.T.) Francia - dif. 
280 Lione Francia - dif. 463 Konlgsberg Germania - dif 
288 Casse! Germania - rip . 465 Edimburgo G.B: 2EH r.p 
290 Goteborg Svezia SASB dif. .70 Francoforte Germania - dif. 
292 Dresda Germania - rip . 470 Radio-N ice Francia - dif. 
296 Hannover Germania - rip. 475 Birmlngbam G . . B, 51 T dif, 
300 Age n Francia - dif. 485 Monaco Germania - dlf. 
Wl Sheffleld G. B. 6FL rip. .85 Swansea G. B . 5SX rip. 
306 Stoke-on-Trent G. B. 6ST rip. 495 Aberdeen G. B. 2BD dif. 
310 Bradfor d G. B . 2LS rip. 505 Berlino Germania - di f. 
315 Liverpool G, B . 6LV rip. 515 ZURIGO Sv1zzera - dif. 
322 Nottingbam G. B . 5NG rip. 530 Vi enna Austria - dif. 
325 Barcellona p:1r1ra - dif . 570 Praga (Kbel) Ceco-Slov. - dif. 
328 Edimburgo G. B. 2EH rip . 680 Gothenburg Svezia - dìf. 
330 Brema Germania - rip. 750 Copenbagen Danimarca - dif. 

331 D un dee G. B, - rip. 850 Losanna Svizzera HB2 dif. 
335 Hull G. B. 6KH rip . 950 Budapest Ungheria - dif. 
335 Plymouth G. B . 5PY rip. 1010 Mosca Russia - di f. 
340 Norimberga Germania - rip . 1025 Ryvang Danimarca - dlf. 
345 Parigi (Petit Parisien) Francia - dif. 1050· Amsterdam Olanda PA5 dif. 
346 Leeds G. B. 2LS rip. 1050 Yimuden Olanda PeMM dif. 
350 Si vigila Spagna - di f. 1050 Hilversum Olanda NSF dif. 
351 , Cardiff G. B. 5WA dif. 1100 Ginevra Svizzera HBI di f. 
365 LONDRA G. B. 2LO di f. 1100 Bruxelles Belgio - dlf. 
370 Helsingfors Finlandia - dif. 1300 Koenigswusterhausen Germania - dif. 
375 Lisbona Portogallo - dif, 1400 Viborg Danimarca - dif. 
375 Manchester G. B. 2ZY dif. 1450 Mosca Russia - dif. 
385 BOURNEMOUTH G. B. 6BM dif. ' 1600 CHELMSFORD G. B. 5XX dif. 
385 Varsavia Polonia - dif. 1650 Bel~rado Iugoslavia - dif. 
390 Mont de Marsan ·Francia - dif. 1750 ' PARIGI (RADIO-PARIS) Francia SFR dif. 
395 Madrid Spagna RT dif . 1800 Roma (Centocelle) Italia - -
395 Amburgo Germania - dif. 1800 Brunn Ceco-Sjov. - di f. 
400 Newcastle G. B 5NO dif. 2000 Amsterdam Olanda PCFF dif. 
404 Graz Austria - di f. 2400 Lingby Danimarca OXE dif. 
410 MUNSTER Germania - dif. 2450 Montesanto. Portogallo --; di f. 
415 Bilbao Spagna - di f. 2450 Koenigswusterhausen Garmania - dif. 
418 Breslavia Germania - dif. 2500 Boden Svezia - dii. 
420 Glasgow G. B. 5SC di f. 2550 Koenigswusterhausen Germania - dif 
425 ROMA Italia lRO dif . 2650 PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia . FL dif. 
430 Stoccolma Svezia SASA dif. 2900 Koenigswuster hansen Germania - dii. 
435 Belfast G. B. 2BE rip. 3150 Koenigswusterhausen Germania - dif. 
44:3 Stoccarda Germania - di f. 3200 Mosca Russia - dif 
450 Mosca Russia - dif. 4000 Koenigswusterhausen Germania - dif. 

dif. = diffonditrice - rip. = ripetitrice· 

NB. ·- Le stazioni in lettere maiuscole sono quelle che abitualmente vengono meglio ricevute in Italia. 

1\ADlOLYS 
La più importante e la più antica Ditta Francese di Radio. 
Apparecchi di ultimissima creazione. Pezzi staccati a prezzi di 
Fabbrica. Grandissima quantità di articoli in ogni genere. 
Spedizione a volta di corriere. Prezzi di assoluta concorrenza. 

80 Boulevard ~aussmann - Capitale 3.000.000 de Francs GALENA .. ZINCITE 

llllfii Arti l r 
lnviafeci fotografie e deffagli tecnici dei vo· 
. sfri frasmeffifori e ricevi fori; elenco dei nomi~ 
nativi di stazioni dileffanfisfiche ricevute. 
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icevitore per lunghezze d'onda da 20 a 3000 metri 
Nel nl.l.lill:ero di aprile (pag. l 3) fu il- f 

lustrato UJI\ ricevitore che pu:Ò servire ' 
per la ricezione di onde da 50 a 250 
metri. Vogliamo vedere come que­
sto ricevitore possa essere costrui­
to in modo da servire per la ri­
cezione di onde da 20 a 3000 metri 

pure collocata J'induttanza L:a in modo 
tale che l' induttanza Lg venga a tro­
vaTsi tra La e Lp. Il circuito d'antenna 
può essere aperiodico, come si vede 
in 1fig 2 o sintonizzato nel qual caso ba­
sta inserire tra La e l'antenna un con­
densatore regolabile di 0.001 iMf. Que- : 

Questo circuito può però essere pu­
re U'Siato con, antenna aperiodica per 
le Olllide da 20 a 150 metri e in tal caso 
le bobine dovranno essere costruite ·su 
un cilindro di cartoncino paraffinato dì 
l O .:mm .. di diametro con filo rame 0,4 --
2 cotone, senz:a paraffinatura e le spire 
dovranno essere distanziate di ci:rca 1 

, · ·mm. In questo caso ecco il nuJmero di 

Fig. l. 

e quindi in modQ ideale per il dile.ttan~ 
te che voglia ricevere tanto i segnah 
di dilettanti come le stazioni radiofo­
niche. 

Es~aminando le ·fig. 1, 2, 3 vediamo 
che la prìma rappresenta UJn el:em.en­
to di rioevitore che serve ugualmente 
per ·gli schemi di fig.. 2 e di fig. 3. n 
circuito ·di fig. 3 è ·qUJello illustrato la 
volta scorsa e serve per onde da 20 a 
250 metri. 1Daremo in :se1guito tult:te le 
indicazioni per la costruzione di ibohi- . 
ne che servono da 20 a 50 metri. 

Il circuito di fig. 2 è UJn semplice 
.Mieissner con due ·stadi di bassa fre­
quenza . E' un .circuito otti~mo, di ·gran~ 
de selettività, intensità di segnali e fa­
cilisshno da regolare. 

Pe•r permettere di passare da nn cir­
cuito · all'altro l'elemento comune ai 
due circuiti, formato. da una V'alvola 
retti1ficatrice e due valvole in ha:ssa: flfe­
quenza, ·.è stato montato separatamente 
in rma cassetta. Esso porta 4 serrafìli: 
F, -G, :P 1 , P2, i quali permettono cOIIl 
una variazione delle parti ad' essi colle­
gate di ottenere tanto il circuito di fi­
gura 2 come quello di fig. 3. 

Nel ca'sO di fig. 2 viene inserito tra 
i serrajfili F e G una boibirna Lg, b1a i 
serr8Jfìli P 1 e P 2 una bobina Lp accop~ 
piate tra di loro per mezzo di un accop­
piatore regolabile triplo nel ·quale va 

sto circuito seive normalmente per on~ 
de da 300· a 30100 metri ed ecco qui al­
cuni valori per il numero di spire delle 
singole bob~ ne a nido d 'ape. 

-

Lungh. d'onda LA LG l LP . 

300 ~ 600 m. 50 50 100 
l 500 - 2000 m. 200 . 200 200 
2000 ~ 3000 m. 300 300 ~o o 

spire necessario per 'queste bobine : 

Lu~ghezza d'onda LA l L q l L p 

_2_\_4 ___ 15-
20- 50 m. 

--5-'-o---~-o-o-m-.--~-4-l-6-zs-
80- 150m. -6-~-10-. 25 

L'accoppiatore re.g,olajbile triplo deve 
però in ·questo caso esSiere munito di 
ltllnghi manici di materiale isollante, co­
sì da evitare ravvicinamento della ma­
no alle hohine. 

Per le onde cortissime è però forse 
più consigliabile il circuito di fig. 3 .per­
c:hè 1a ~.regolazione del1a reazione (ca­
paticitiVIa in •questo caso) è data qui dal 
conde~nSatore di pLacca. h} questo 
schema viene in'l:>:erita la bobina di irri­
ped.enza {éhoke) Le tra i serra:fìli P 1 e 
P 2 , , :Qiuesta bobina come già fu detto 
nel precedente numero, più essere una 
nido d'ape di 100 o 200 spire oppure 

' puo anche essere costruita con circa 
100 spire di . filo di rame. o.~ cotone 
avvolte su un lU!bo di 60 mm.. Scopo di 
'qU!esta hobÌII1a è di arrestare le oscilla­
zioni prima dell'avvolgimento del tra­
sformatÒre, che per le altissime fre­
quenze potrebbe agire come corto cir­
cuito 
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Al serrafilo :P 1 viene colleg~ato un con~ 
densatore regolahile di 0.0005 MF che 
serve appunto a regolare la r'eazione 
L'altro serra~filo del condensatore vie"" 
Gle collegato a una estremità della. bo­
hina Lg. Il serrafilo G. viene collegato 
co H 'altra estremità di questa bobina e . 
il serrafilo F alla metà circa tra le due 
prese. 

Per la hobina Lg sono già stati indi­
citi dati costru:ttivi nel numero di a:pri­
le. Per chi intende costruire da sè que­
ste bobine invece dì servirsi di bdbine 
a nido d'ape ridotte, ecco i relativi da­
ti costruttivi : 

Per le lunghezze d ' ondla da 20 a 50 ' 
metri si avvolgono 1 O spire di 1filo ira me 
0,5 mm. smaltato d'i,stanti 4 mm. su un · 
tUibo di cartone paraffinato o lha,kelizza­
to del diametro di 85 mm. Le due estre­
mità e la metà dì ·queste bobine vanno 
colle:gate con tre serrafìli i~solati tra di 
loro ohe possono essere .appli,cati sUil . 
tubo di ca:rtone stesso. 

P eri le lunghezze d'onda da 45 a 1 00 
metri sì avvolgono 2S ~pire di ·filo rame 
0,5 mm. smaltato' distanti 3 mm .. su un 
tubo di caTtone para'fifinato o bakeliz- · 
zat~ del diametro di 85 'm1m.. Le due ·, 
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estremità e la metà di questa bobina 
vanno collegate come sopra con tre ser­
ralfili. 

La bobina di aereo La deve essere 
fissata internamente al tUibo di Lg in 

modo da poter essere rotata come il 
rotor di un variocoupler. Essa consiste 
di nn. tUibo di 5 cm. lungo 4 cm,. con 
2 + 2 ;spire di ,fiJo rame 0,5- 2 cotone. 

lmporta111.te nel fare i collega,menti è 

11--------tll----- ---------~-------------· -- -- ------ · -- - ---

Fig. 4 - Schema costrut;tivo del circuito di fig. l 

di os,se:rvare che essi siano ·qUianto pm 
corti è possibile e evitare che vi siano 
fili che possano vihrare, e che si toc­
chino {anche se isolati) o corrano pa:ral­
lelamente vicini. 

La reazione può essere facilitata col- · 
l 'aumentare il .grado di accensione delle 
valvole e la tensione anodica. 

D. 

+AT 

-AT ..... ar 
- BT 
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'Un ricevitore supereterodina a nove valvole 
(Tradotto e in ·parte riassunto dalla Rivista « Modern Wireless ») 

Costruire e operare con successo un 
ricevitore supereterodina · è probabil­
mente l'ambizione di ogni appassionato · 
radiodiletta111te. . 

l\:Ta EÌnora non si avevano dati per la 
loro costruzione e quelli di provenienzp. . 
Americana non potevano servire poi- : 
chè le valvole ·e altri componenti Ame~ : 
ncam so111o differenti da quelli US!ati da ' 
nOI. 

li lavar~ fu consegue:n:temente com­
piuto con materiale britannico e ci sia~ ·• 
mo serviti tanto di dati Americani co~ ,· 
me delle nostre idee in proposito e 1 

lettori saranno interess.;ati di conoscere 
come si giunse al circuito che 'qui in: 
seguito descriveremo. 

Per ciò che riguarda il nu:mero delle . 
valvole, •ni sono attenuto essenzialmen-: 
te ai ·criteri seguenti : .. 

l) uno stadio di alta . frequei}za per . 
aumentare l'intensità delle oscillazion.-1 
fornite dal telaio. 

2) r usò della reazione in 'questo sta-
dio di A. · F. , 

3) l'uso di un oscillatore a valvola · 
separato, in modo che la · sintonia del 
suo circuito non vari la sintonia dei 
circuito ri1cevente .. 

4) la eliminazione per quanto pos­
sibile della radiazione di onde. persisten~ l 
ti onde eliminare la inter.ferenz:a con ri- · 
cevitori vicini. · 

5) la eliminazione del distmbante l' 
« doppio clic >> che avviene quando si 

regola la sint.onia. deJl' O'&cillatore. . l 
6) l'uso di rettificazione con cor~' 

rente di gri,glia (tgrid leak). · : l 
7) l'uso della reazione .nell'ampli­

ficatore intermedio a onda lunga . 

8) la possibilità di sintonizzare que- introdurre molto utilmenee la :r;eazione 
sto amplificatore intermedio a onda JUIIl.~ nel telaio (controllata da u:n potenzio­
ga e l'uso di mezzi per regolare i van . metro) senza che questa reazione in­
stadi e anche ·di variare la lunghezza 

1 
terferi:sca in !modo nocivo coli' effetto 

d'onda s:ul!a quale esso larv·ora. dell'oscillatore, ciò . che sar.ehhe inevi-
9) la eliminazione di effetti capa- tabile se la reazione venisse applicata 

citivi della mano senz.a la di,fficoltà dì alla valvola .rivelatrice nel cui circuito 
costru~'rie speciali schermi metallici. di griglia vengo:p.o applicate le oscil­

lO) la possibilità di usall"·e amphfica- lazio111i locali dell'oscillatore eterodina. 
zione a B. F. per far funzionare l'alto~ La prima valvola compie una funzione 
parlante. in ·modo soddisfacente. La seconda val­

Per soddisfare tutte queste condiziom vo1a agis!Ce come primo rettificatore o 
che ritenevo tutte vitah, sono arrivato l dispositivo per convertire le correnti ad 
al circUiito mo.str:ato in fig. l. ! o·nda corta in correnti ad onda lunga. 

Fig. l 

Prove pratiche · 
Prima di entrare . in ma,g:gior detta­

gli sarà bene dire qui che, mentre it 
cìrcu[to generale non presenta delle nuo- : 
ve caratteristiche, ogni componente è ; 
·però stato situato in 1:1na data posizi·o­
ne in seguito a prove pratiche. Non v1 . 
è nulla di superfluo e nulla potrebbe es- · 
sere utilmente: aggiunto .. 11 merito del 
circuito non .sta nella nocvità, ma nel ·fat­
to di .rispondere allo scopo preciso ohe 
ci eravamo· pre,fissi. · 

S0111o giunto all'incirca alle -stesse con~ . 
elusioni cò.me Mr. R. W . . Tingey di cm 
ebbi occasiòne di provare l'ottimo ri­
cevitore. Q'uesta prova mi dimostrò la 
grande importanza di introdurre la re­
zione n eU' amplifìcatocre a onda lunga 
e conseguentemente ho provveduto al 
riguardo, di'Sponend.o una reazione « ine­
rente >> controllabile mediante un poten­
ziometro e i singoli reos•tati dei fila­
menti. Il :..:Ìrcuito ha al suo inizio uno 
stadio di a·mp1ilficazione ad' A.F . che ho 
trovato di .gran valore per lavorare a 
grande distanza Esso permette pure di 

HJ ffi.J 

Benchè talvolta venga usata II'lei circui­
ti a supereterodina la retti,ficazione con 
conente di placca, venne prescelto qui 
il comune metodo con corrente di gri­
,g~ia onde ridurre al minimo i comandi 
e anche perchè esso si dimostrò per­
fettamem.te efficace. 

Nel cirCliito di griglia, ma all'infuon 
. del circuito oscillante .sintonizzato di gri­
glia, vi è vna bohina accoppiata col 
circuito oscillante locale. Questo oscil­
latore impiega una valvola separata con 
una hobina sintonizzata nel cir·cuito di 
gri.gliJa e una bobina aperiodica accop­
piata ad eE;so nd ·circuito di placca. 

Radiazione 
Con questo oscillatore e col prim.o 

stadio di amplificazione A.F. non ho 
dovuto lamentare suoni · fastidiosi quan­
do l' oscilatore attraverSta la lunghezza 
d'onda alla quale il r~cevitore è sinto­
nizzato, e la radiazione è ridotta a1 mi­
nimi termini. La radiazione di un telaio 
può essere molto cons~derevole e non 
usando 1no 5tadio iniziale di ampli.fi-
C1azione A,.F. , i vicini, risentirebbero 
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disturbi. Usando una antenna interna, 
il disturbo · verrebbe S'normemente ac­
centuato, benchè i risultati non sareb­
bero in complesso migliori. 

Il telaio è preferibile 

Adottate un telaio, usate preferibil­
mente uno :stadio iniziale di A ,.F., usa­
te rm ond~unetro e ;no.ri girate senza ne­
c.es:sità il condensatore regolahile del­
l' oscillatore. Q1ueste ~ono otti,me norme 
per il benessere vostro e per quello de1 
vostri vicini .. Disgraziatamente però l'o­
peratore di un . icevitore supereterodina 
che radia rri.e .è :sovente perfettamente in­
conscio. Contrariamente ai ricevitori co­
muni, la IS'Upereterodina dififi,cilmente 
risponde ali' eH etto d eli' oscillatore · sul­
l' onda portante ' s.tes.sa della stazione che 
si riceve. Generalmente però si sente 
un piccolo fischiò quando l'ìndice del 
condensatore sta alfinòrca a .metà tra 
i due punti .sulla scala per i quali :m 

riceve una stazione. Se l'operazione tie­
ne presente che questo ·fischio viene ri­
cevuto con intensità centuplicata dai 
suoi vidni, egli eviterà di causare inu-­
tili disturbi. · 

Se il ricevitore .è ben costruito e viene . 
operato in debito modo, non dovreh­
be risultare __ che . poca o nessrma inter­
ferenza . e questo ricevitore ha appun­
to tale pregio. P:ratica:mente una: :su­
pereterodina non inte:rferisce colla rice­
zione di un vicino se essa riceve gli stes­
si segnali, ma altrettanto non si può di­
:re pel caso eh~ essi ricevano segnali di 
stazioni differenti . Nel caso di ·qu,esto 
ricevitore posso dire che esso può •es­
sere costruito con coscienza tranquilla 
per ciò che riguarda l'interferenza. 

Dal circuito appare chiarament;e che 
il circuit<;> os1cillante permette di ridur­
re al minimo gli effetti capacitivi delia 
mano. Se venisse usato un singolo cir- . 
cuito oscillante {IHartley) a·mbedu:e i la­
ti del condensatore variaibile sarebbero 
a potenziale ad' A.F. rispetto aHa ter­
r~a . mentre ora un lato e precisamente 
qlllello del sistema di placche mobile. è 
allo stesso potenziale della terra ed è 
perciò innocuo per ciò che rigual"dà gh 
effetti capacitivi della m1ano. In tutto il 
circuito i s'i.stemi ~ohili dei condensa­
tori sono collegati alla terra del rice­
vitory, :rispetti va'mente . alta batteria di 
:<;tccensione; ciò ·è principalmell1te perchè 
:se i sistemi di placche mobili .fos'sero 
a potenziale ad A.F. ri5;petto · alla ter'­
ra la capacità della ·mano quando · essa 
si avvicina alla ,manopola (nella •quale 
è ;generalmente avvitato il gamho me­
tallico che porta le placche mobili) pro­
vooh!erehibe una alterazione della sinto­
ma, dell'effetto reattivo ecc. 

L'amplificatore a onda lunga 

V eriendo ora ali · ~amplificatore ~ ~nda 
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lunga è solo necessario dire che la rea­
zione viene ottenuta fidando nell'effetto 
reattivo che si produce quando vehgo­
no accoppiati parecchi stadi ad alta fre­
quenza con trasformatori A .. F. La ri­
sùltante tendenza ali' oscillazione viene 
controllata ,Per me:z:zo del potenziome-

tro . 
L 'esperienza ci ha dimostrato che so­

no nece~sari tre stadi di ampli!ficq.zione 
ad onda lunga per ottenere risultati ve­
ramente buoni. · 

La prova . 
lnsist~· con forz:a Slulla necessità dt 

ottenere pienamente l'effetto reattivo 
se si vogliono avere i migliori risultati. 
Akuni ricevitori mancano di .questo ef­
fetto Teattivo che mi sembra vitale per 
ottenere una grande portata e sel.ettivi­
tà. Il potenziometro dovrebbe. permet· 
tere una ampia regolazion.e della inten· 
sità e dovrebbe essere possibile di fa­
re oscillare l'amplificatore a onda !Uin­
ga. Ritengo sin d'ora opportnno am­
monii·e gli otti·misti inesperti che, va­
riando la disposizione deg!i organi com­
ponenti, ess-i otterranno UIIl ricevitore 
m:olto ineno efficieJnte. Il controllo effet­
tìvo della reazione tanto nella parte a 
onda corta, come in quella a onda ]un­
ga dell'apparecchio è così importa:nte 
che qualsiasi causa pos,sa ·menomare la 
tendenza ali' oscillazione può portare co­
me consegU'enza un effetto reattivo in­
su:f,ficiente. E' hene quindi dhe coloro i 
quali intendono modificare la· costru­
zione del ricevitore o la scelta dei com­
ponenti-siano avvisati che ciò puiÒ por­
tare al mancato fllinzionamento del ri-

cevitore. 

Valvole 
Le valvole usate in questo ricevito­

re sono otto valvole Ediswan A,. R. men­
tre la nona ed u:ltima! .è una val'V'ola B. 
T. H. tipo B4. Le valvole vitali sono la 
prima, la qU'arta, · la quinta e la s·esta 
siccom.e .queste sono amplifìcatrici A.F . . 
Le altre · s01no meno importanti, special­
mente l'ottava e la norna che a.giscono 
come amplificatrici a hassa he-quenza. 
Pre:ferisiCO per queste due valvole del 
tipo B4. Un commutatore serve ad in­
serire queste due Vtalvole e un commu­
tatore per le culffie o r altoparlante, che 
possono e~sere usati con o senza am­
lificatore B.F. Cambiamenti nelle val­
vole possono faTe sì che l' ampli,ficatore 
a onda corta e quello a onda lunga o­
scillino in ~isura tale che il potenzio" . 
metro non poss1a riportare famplifica­
tore al pUJnto critico reattivo, o d· altra 
parte, può ·tma:ncare l'effetto reattirvo 
sufficiente per dare l 'intensità voluta. U­
sando le valvole indicate {8 valvole A. R. 
e una B4 il ricevitore cOn'S!Uffita circa 5 
AmpeTe dali 'accumulatore e 24 milliam­
pere daHa batteria ' ad alta tensione {pre-

fe~bilm:ente un accumulatore ad A ,. T.) . . 
Lo sp:erim·el!ltatore potrà naturalmente 
modificare leggermente il circuito per 

· compens.are i cambiamenti di parti o 
delle valvole, lasciando peTÒ intatta la 
disposizio1ne degli organi. Per esempio 
se il potenziometro non è suiffìciente a 
controllare la tendenza oscillatoria del­
.1' amplificatore, il reostato di ogni val-

Fig. 2 - Disposizione dei commutatori. 

vola amplificatrice ad A.F. può essere 
collegato al ·capo positivo dell'aocumu­
latore . N -el disegno. i r:eostati :sono col­
legati col capo negativo, ciò che porta 
a un piccolo potenzi~le iniziale negati­
vo che seconda la tendenza ali' o~cilla­
zione. 

Posizione delle valvole 
n problema delle valvole. è alquanto 

dilf.ficile percchè sfortunatamente molt1 
c'ostruttori sono lenti . nella standa:rtd!iz­
zazione assoluta delle loro valvole. 1h 
risultato è che un cambiamento di po­
sizione delle valvole è :sovente bene­
fico in un ricevitore supereterodimi. La 
popolare supereterod~na americana a sei 
valvole della Radio Cerporation è mol­
to sus:eettibile. ai cambiamenti delle val­
vole e ciò .è probabilmente causa C.'-1 · 

noie, ma mi sembr·a inevitahile se SI 

vogliono ottenere i mi.gliori risultati. Le 
valvole a consumo ridotto sembrano es­
stere più variabili nelle loro oar:atteri­
:stiohe. 

Punti da osservare . 
Noln voglio scoraggiare coloro che 

hanno intenzione di costruire riceviton 
a supereterodina, ma d'altra parte tale 
compito non va preso troppo alla leg­
gera o affrontato da principianti. La 
supereterodina involve quasi tutti i no­
ti procedimenti della radioricezione e 
il rintracciare e correggere .gli eventuali 
di1fetti può solo essere effettuato da chi 
ha cognizioni tecniche. 

La costruzione e l'operazione di que­
sto ricevitoTe non sono astsolutam~ente 
difficili, e la sola di.ffìcoltà secondo ,if 
mio parere è -data dal ·fatto di us.are 
valvole nbn adatte o componenti diffe­
renti. Per esempio i tra~o:rmatori ao 
alta ;freqUlenza (da 2000 a 7000 metri} 
sono del tipo M'c. 1Miichael, ma mentre 
essi sono molto raccomandahili per que-



sto ricevitore. altri di costruzione a.ltret- · 
tanto buon~ potrannot pure servire. h 
primo trasformatore A,.F. per onda cor­
ta è collegato in modo differente, ma v1 

sono per ciò delle ragioni come il cam-. 
p o di lunghezza d'onda e la t•endenza 
all'oscillazione. L'unità dell'oscillatore è 

di mio disegno e la ditta P eto~Scott l'ha 
costruita per me . . E' prevista la ~intoni a 
variabile per o111da lunga in modo che : 

l ) possono essere compiuti e speri­
menti su differenti hm:ghezze d'onda. 
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2) La facilità di sintonia', dato che 
si desideri una maggiore o minore se~ 

· lettività, può ess.é1re regolata. 
3) L'ampli.ficato·re ad onda lu:nga è 
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. Vengono us,ati traEfor·matori a:d A .F . 
e vengono sintonizzati per mezzo di · con. 
densatori variabili di 0 .0005 ·MF. per 
poter variare la sintonia come Tisulta 

e ' 

4MPL!FtER L T 
S\I' ITCH SWITCH (RANGHvri! SITITCH 

-:·--·-m--·-·-'-·--m·-·- -· -· -·ltr~ 
O~ ;i." ON l1'1• TEL~Pc.DHE~ 

Pig. 3. 

soggetto a captare direttamente segna­
li a onda . lunga sui quéili può acciden­
ta}m.ente essere sintonizzato. Col rende-

Fig. 4, ' 

re variabile la sua sintonia. l' amplifica~ 
tore a onda lunga può essere ;si~toniz~ 
zato ~n modo da evitare la intel"feren~ 

· za causata da tale ricezione non. desi­
derata. 

: dal circuito . 
Risultati possibili 

SupponendO! che il ricevitore sia sta-

to costruito in modo appropriato e che 
vengano ottenuti convenienti effetti reat­
tivi nei due ampli'fìcatòri ad A .. F., do­
vrebbe esser·e possibile ricevere tutte le . 
stazioni della B B.C. in altoparlante sen-
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z~ difficoltà. A nove miglia da Londra 
è possibile ricevere in altoparlante i se­
gnali da Cardiff e :Mianchester se:nza su­
bi:re interferenza da Londra, una buo­
na prova tanto per 1a sensibilità come 
per la selettività. Mblte stagioni estere 
fUJrono pure ricevute con un piccolo te­
laio. 

La costruzione 
Per quanto riogualida il disègno co­

struttivo, mi sono attenuto allo :stile a­
mericano cori un minimo di comandi e 
componenti hontali. Vi sono solo cin­
que comandi, dei 'quali tre soli sono e~­
senzi:ali perr una prima sintonia., Questi 
sono il .condensatore per 1a sintonia del 
telaio, il condensatore per la sintonia 
del primo tra.s1for•matore A.F. e il con­
densatore dell'oscillatore : T Ultti quest1 
condensatori hanno vernieri che so:no u­
tili •quando i seg-·1ali sono dehol( lnol­
tre vi è ·· anche un commutatore per 1' a­
censione di ,filamenti, rmo per l'altopar­
lante e le cuffie e uno · perr l'amplifica­
tore a bassa frequ.enZ'a. Potenziometri 
per l',amplificatoTe a onda corta e ai... 
onda lunga servono per' regolare l' inten­
sità dei segnali. Dapprima regolai l'in­
tensità dei seg:nali col r:eostato della se­
conda va~vola detectrice, ma in seguito 
trovai più efficace il potenziometro del­
l'amplificatore a onda lunga. l coman­
di s'econdari, come i reostati dei , fila­
menti, i condè.nsatori di sintonia perr 
l'ampli1ficatore a onda lunga ecc., sono 
montati su u:n pannello orizzontale e, 
una volta regolati, noìri richied01no pra­
ticamente variazi::>ni. 

Lista dei componenti 
·Due condensatoTi variabili di O.OOOS 

M.F. a estremità di ebanite del tipo 
« square la w n ( Ormond Engineering 
Co.) con vemiero. 

Un condensatore var1ahile di O .0003 
MF dello stesso tipo, ma senza verniero. 

Quattro condensatori variabili di 
0.0005 !Vli1::.~ dello steSISo tipo ma senza 
veTmero. 

IL RADIO GIORNALE 

Due condensatori fissi di .griglia di 
0.01003 MF (Ormond Eng. Co.). 

Un condensatore .fis;so di 0.001 iMIF 
(L. Ì\1!c. Michael). 

Un ~ondìerisatorr"e ,fisso di 0.004 MiF 
(L. Mc. ,1\!Echael). 

Un condensatore fisso .di 0.25 MF. 
· Un condensatore fisso di 2 Mlf-': 

Due grid leak di 2 M1egohm (Dubi­
lier). 

Due potenziometri {Burndept Wìre­
le&S Lt·d.). 

Nove reostati ·del tipo dua.J (Burn­
dept Wire!ess Ltd.). 

· Sei portavalvole. 
Due trasformat•::>ri a B.F. 
Un com·mutatore a due vie a sei con­

tatti ' (Wilkins and Wri,ght). 
~Due commutatori a due vie a un cnn­

tatto~ 

Un trràsformatore A,o~F. da 3100 a 600 
m. (.U. Mie. l\ll'ichael Ltd.). 

Un tras.formatore per l' oscillatbre {P e­
to Scott Co. Ltd.). 

Quattro trasformatorri A.F. da 2500 a 
7000 m. (L . . Mc. Mkha'el Ltd,). 

I pannelli che porrtano i comandi e i 
componenti debbono ess:ere di ebanite 
di !buona · 'qualità perchè eventuali per­
dite possono essere ·esiziaii al huon fun­
zionamento e ·non è consigliabile . cor­
rere tale rischio nel montare u:n rice­
vitore di ·qu1esto tipo. Le dimensioni per 
questi pannelli . sono rispettiva·mente le 
segUtenti: 

per il pannello porta-componenti : 
31 per 92 cm. 

per il pannello portacomandi : 
15 pèr 92 cm. 

Foratura dei pannelli 
L:a figura .3 indica le dimen1sioni prilll­

cipali (1" =25A 11nm.) che debbono es.­
:ser fedelmente seguite. 1Nat'l:lralmente 
è bene preparare prima tUitti i compo­
nenti in modo che si possano ,fare i , 
relativi fori nel modo giusto. 

MontaggiO 
Nel monta1ggio del ricevitore sarà be-

ne tenere pr·esente il di~gra~m1a di mon­
taggio di figura 4. 

Fig, 5 

Il fissa1ggio dei due pannelli ad an­
golo retto è chiaramente mostrato nella 
fig. 5. 

Collegamento 
Particolare cura va prestata nell' ef. 

fettu:are i collegam·enti e sarà consi,glia-
1 hile servirs1i di .fili di differenti colori .al­

lo scopo di eliminare errori e facilitare 
il control·lo . .Per il circuito anodico :s•i 
potrà per es. · usa'l"e filo ro~s01, hl·eU per 
i collegamenti dei filamenti positivi, ne­
ro per i .filamenti negativi, e ,giallo per 
i circuiti di ,griglia. In generale sarà be­
ne saldare tutti i collegam:enti·. 

John Scott Taggart, F. lilst. P., 
A.M.IE.E. 

AVVISI ECONOMICI 
.L. 0.50 la parola con un minimo di L. 5-

(Pagamento anticipato). 

Nelle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso. 

82. - VENDO DINAMO Siemens Autoeccitata 
300 watt, 1000 Volt, O; 17 ampère - 15V. lOA 
alimentazione valvole·. - Specialmente adatta 
per stazione radiotrasrnittento. - Offe:rte a G. 
Boschetti, Via S. Spirito 14, Milano. 

83. - CAUSA PARTENZA vendo SITI R4 
nuQvissimo, bollo governativo, ind1uttanze, bat­
te:ria anodica 1700. - Zoboli, Via Bernardo 
Str:ozzi, 2-13, Genova. 

SOPERPILA • ~ADIOFONIA 

BATTERIE DI TUTTI I TIPI ......•.. 

~ · "La base di o ~~~ •• ~adio stazione , a secco ed a liquido ......... 
(( -- Listini Gratis = SOCIETÀ ANONIMA SUPERPILA 
(( . . 

FIRENZE = Casella Postale 254 

~~-=-~~ 
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rove transcontinentali e transatlantiche 
Risultati ricet'uti su onde corte 

- HV A (Tonkino, Cina) è stato ricevuto 
su 100 m. in Gran Bretagna usand'o una po-
tenza di 90 watt. · 

- A2CM (C. D. Macl~rcan, Australia) è 
stato ,ricevuto dai dilettanti britannici 2KF e 
6UV su 20 m. tre le ore 5,20 e 6,25 del 22 
aprile u. s. 
. - 8AB (Deloy, Nizza) è s.tato ricevuto di 
giorno in America d.a un dilettante di Ne­
wark su 20 m. il 27 marzo. 

- Parecchi dilettanti americani (lXAM, 
NKF, IPL, 9CIP, lCMP, lCKP, 9EK) sono 
stati ricevuti in Gran Br·etagna su 20 m. dalle 
16 .alle 20. 

- G20D (Simmonds, Gran Bretagna) è stato 
ricevuto .al mattino ·d'el 27 aprile su 22 metri 
da C. b. Madurcan, Australia. 

- Z4AG (Nuova Zelanda) è stato ricevuto 
su 20 metri da G20D alle 8,30 del 25 aprile. 

- G20D ha stabilito il 2 e 3 Maggio u. s . 
una comunicazione bilaterale con A2CM su 20 
metri dalle ore 0500 :alle ore 0700 GM'F e quin­
di in pieno giorno sul percorso delle onde. 

1\ttit'ità dei dilettanti italiani 
I Sigg. dilettanti nel comunicare i risultati 

ottenuti sono pregati di indicare sempre la po­
tenza di alimentazione (tensione di placca per 
corrente di placca), la lunghezza d'onda, l 'ora 
e la data di trasmissione. 

- lRG (Radiogiornale) ha stabilito il 17 
e il l 9 aprile una comunicazione bilaterale 
con G2FN (Baker, Nottingham) su 20 metri 
alle ore 15 con soli 100 watt alimentazione. 

Ha inoltre stabilite diverse comunicazioni 
bilaterali con dilettanti nord-americani (1CMP, 
lRR, ecc.) a mattino inoltrato su 40 metri, 
sempre con 100 watt alimentazione. 

Dilettanti italiani ricet'uti all'estero 
- Gran Bretagna: lCF, lKX, lMT, lNO, 
tAF, lAM, lCO, lRT, lWB, 3RM, 3WB, 
3XE, lFD, lFP, lMP, lRG, lAA. 

Emissione di onde tarate 
Alcune stazioni .americane trasmettono on­

de tarate. Esse sono attualmente in numero di 
trenta e precisamente : 

NKF, lXAM, 6BQB, 7BK, SMN, 9AAL, 
z2AC, 2WC, nZT, 9XAX, lMK, SGU, 8XC, 
nXI, lCK. lA \Y/W, 3BE. ~ZW , 8AA, 8CCT, 
3APV, 4XE, 5ZA, 9DXN, 9EGU. 6ZH, 5AKN, 
.:::XBH, 2MU, 4BY, 9ZA, 7GE, 7ZX, l IV, 
9EIB. 

Queste emissioni di onde tarat·e non avv·en-

gono secondo un orario e una lunghezza d 'onda 
prestabilita. Esse avranno luogo nei campi di 
5, 20, 40, 80 e 150 con una esattezza dell'l o/c,, 
e al tern Il :e [1(-JJ ~: L .:-::.n !'<:: ' f' 

la lunghezza d'onda esatta. Pe·r ·esempio 9'ZT 
finirà così 

cc u9ZT 20 )) 
se la trasmissione è avvenuta su 20 metri. 

Onde tarate e corso 
l~ttura al suono 

Le onde tarate e il corso di lettura al su-ono 
trasmesse per la Radio-Torino dalla stazione 
1 CO seguiranno fino a tutto Maggio secondo 
l 'orario pubblicato nello scorso numero. 

Essendosi riscontrati forti anomalie nella pro­
pagazione notturna d eli' onde tar ate d;i 45 e 20 
m. queste verranno pure trasmesse ogni Do­
menica rispettivamente alle ore 10 ant. (T. M. 
E. C.) {segnale d) e alle 10. 15 ant. (segnale· f) . 

Emissioni su onde corte 

l 
l RG {Radìogiornale) trasmette ogni domenica 
alle or.e : · 

l 0700 (Tempo Europa Central.e) su 45 m. 
1500 (id. id .) su 10 m. 
1600 (id id .) su 20 m. 
1700 (id. id.) su 45 m. 
La stazio:1e tedesca A8 (Dr. Rochau della 

Lorenz A. G. di Berlino) tl'asmette da 45 a 50 
m. Presto inizierà trasmissioni tra 20 e 25 m. 

Nominativi· ricet'uti 
Siamo grati a coloro che vorranno inviarci 

elenchi di nominativi ricevuti. Essi sono però 
pregati di attenersi alle seguenti norme : 

1) Dividere i nominqtivi ricevuti per nazio­
ne, tralasciando ia iniziale della nazionalità. 
. 2) Spaziare i singoli nominativi · con tratti. 

3) Volendo aggiungere l'intensità di ricezione 
e la lunghezza d'onda, segnarle immediata~ 
mente dopo il nr;minativo tra parent'esi. 
. 4) I segnali ricevuti non devono essere an­
teriori al mese precedente quello della pubbli­
cazione del giornale. 

5) Far precedere possibilmente l'elenco dal 
proprio nome cognome e indirizzo, eventual­
mente il nominativo della propria stazione tra­
smettente. 

6) Indicare il numero di valvole AF e BF di 
cui si compone il ricevitore. 

7) Scrivere i nominativi in lettere maiuscole . 
El·enco dei nominativi intercettati nel mes·e 

di Aprile 1925. 

Società Ferrarese - Amici delle Ra­
diocomunicazioni - Ferrara. 

Ricev. Bourne, l A.F. l B.F. - · Aereo 
unifìl. 25 m. 

Italia. - i 3AM , i lRT - i lAF - i lWB -
i 3MB - i OL - i lKX - i 2CG - i 1BO -
l lER - ilAS. 

Francia. - f 8ZC - f 8IP - f SGN - f SDP 
- ·f 8BU - f 8UU - f 8DDL - f 4SR - f SUD 
- f 8FVC - f YZ - f 8CT - f 8WAL. 

Inghilterra. - g 2ZY - g 6GB - g 6X2 -
g H h~- - g 2YQ - g ONP - g 5QV - g 5PU -
g 6GH g Z~L - g 5SZ - g, 6UV - g 20L~. 

Belgio. -- b 4AA - b 4YZ - b 4jN. . 
Olanda. - n OBA - n OGC - n OGG -

:n ONL ·· n PC - n OHL - n ORE - n PAX. 
Germania. - d 7EC. 
Svezia. - s MXD. 
Finlandia. - fn 2NCB - fn 2NN . 
Russia . - r DW. 
Svizzera. - h 9BR - h 9XP. 
Spagna. - e ARD: 
Stati Uniti. - u 3BJP - u 3BCO - u 2CNS 

- u 2A VU - u. 3HH - u 3AB - u l RR - u 3BZ 
- u lAP - u lBK,R - u lER - ;u lCRE -
u lFD - u 2AGB - u 2EQ - u 3QV - u 2CVJ 
- u l TE - u 30Q - u l BK - u 1 PC - u 3CDN 
- u 40I- u 3HJ - u 1 BDX- u 1ARY - u 3NBF 
- u 8GZ - u lBHM - u 1AQM - u 1ZS -
u 2CPD - u 3CDV - u 2ENS - u 2CUB -
u 2NK - u l YD - u 8KE - u 1 BES - u 8PL -
u 3MF - u 2BM - u 3BEO - u l DA - u 30T 
- u 4JY - u 4K - u l RD - u l PY - u 4AA -
u lCMP - u 2BY - u 2CJX - u 2CV - u 3IN 
- u. lRM - u lAPC - u 8ALY - u lSW -
u 3BSA - u 4BY - u 4VK - u 2BLM - u 2TL -
u l BKQ - u ~~HJ - u KU - u 3AD - u 2jL -
u 9BKN - u 1AF - u 3VX - u 2BCK - u 2CUL 
- u 1PY - u 3HQ - u 3BMS - u 4BY -
u 3KQ - u 1 UPL - u 2UD - u l IXN - u 8EPY 
- u 3BQP- u 1RID- u 4DU- u 3TP- u 1BK 

u lAAP - u 3XE - u lZAD - u 2AVG -
u lXAM - u lCAK - u lAXA - u 2CXY -
u 401 - ;u RDGL - u l IDA - u. 1 BL - u 2BR 
- u 3HJ - u SXE. 

Canadà. -- c 1AR - c lPC. 
Messico. --m lDH- m lAA- m lAQ. 
Cuba. - q 2LC. 
Algeria. - 8 ALG. 
Elenco dei nominativi inter.cettati nel mese 

di Marzo 1925. 
Italia (i): lAM- lAS- 10M- lCM - lNO 

- lBS- lRB- tRA- lRG - lW·A- 1AY. 
Francia (f) : 8FIC - 8VX - 8JAL - 8UT -
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8DI - 8ZC - 8DP - 8ÈN - SUD - 8RV - 8RIC 
- 8HRA - 8CVR - 8SSX. 

Inghilterra (g) : 5MA - 5PZ. 
Belgio (b) : 4JN - 4AS. 
Germania (d') : 7EC. 
Svizzera (h) : 9BR. 
Olanda (n) .: OPV - OXF. 
Algeria: 8ALG. 
Portogallo (p) : B2 - 2PX. 
Nazionalità sconosciuta: APFV - AGST - R2 

Varie 
- Dietro rkhiesa della A.R.R.L. il Bureau 

di Navigazione · del Dipartimento di Commercio 
degli Stati Uniti ha assegnato per l ''uso dei di­
lettanti un campo di onde ultra-corte nella vi­
cinanza di metri 0.75 e precisamente nel campo 
di frequenze da 400.000 a 401.000 kilodcli (da 
0.7496 a 0.7477 metri). Hanno diritto a questo 
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campo di lunghezza d'onda che· verrà special­
mente sfruttato per prove di trasmissione di-· 
rez\onale, tutti i detentori di licenze di tra­
smis3ione. 

- Il dilettante britannico J. Gordon Ritchie ha 
c0111statatu che i segnali su 20 m. di dilettanti 
americani subiscono un forte affievolimento al­
l 'imbrunire e scompaiono del tutto di notte. 

- Il Comitato Italiano di Radiotelegrafia 
tifica (U.R.S.I.), nella seduta del 5 Aprile 1925 
ha deliberato di invitare tutti i radiodilettanti 
che, avendo preso parte al recent·e Concorso 
transoceanico, desiderano rinnovare il relativo 
permesso di trasmissione, ad avanzame doman­
da al Comitato stesso (Viale Mazzini, 8 - Roma 
(49). 

- UlXAM (John Reinartz) acc·ompag,nerà la 
! spedizione artica Mac Millan (15 Giugno - 20 

r§JIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII'IIIIIIIIIIIIIIItlllttllllllllll~ 

-

Settembre) e· compirà trasmissioni 'con 500 ~~t't 
C. C. o C. A. di 500 rpériodi su 20 m. nelle 
ore d'el giorno, su 40 metri di notte. e eventual­
mente Sru 80 metri. Egli riceverà dalla Zenith 
Radio Corporation il lauto stipendio di mille 
dollari (cir·ca venticinquemila lire) al mese. Du­
rante l'ultima spedizione Mac Millan vi erano 
ben 17000 dilettanti americani che potevano 
trasmettere e ricevere su 180 metri, mentre 
non vi sono attualmente più di 20 dilettanti a­
mericani muniti di trasmettitori su 20 metri. 
Interessante è pure il fatto che solo 15 su 
17000 dilettanti riuscirono durante· l 'ultima sp·e­
dizione a mantenere una .comunicazione sicura. 
~ John Reinàrtz ha già compiuto pure inte~ 

ressanti esperimenti con onde anche al disotto 
di l metro e cioè a un · punto in cui .le fre­
quenze sono così elevate che è impossibile mi­
surarle coi comuni strumenti di misura. 

Ll\ 61\LENl\ 
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provati dal R. Istituto Supe. 
riore P. T. T. del Ministero 

delle Comunicazioni 

SI INVIANO LISTINI, CATALOGHI E. PREVENTIVI 
PER INSTALLAZIONI COMPLETE A SEMPLICE 
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LA PIU ALTA RICOMPENSA 
Concorso Lépine 1924 
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IL RADIO GIORNALE XI . 

DIFFUSIONI RADIOTEL:EFONICHE QUOTlDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 
', 

ORA Lunghezza Potenza 
(Tempo Europa ST

1

AZ IO N E Nominativo d'onda in GENERE DI EMISSIONE NO'TE 
Centrale) in metri Kw 

7.00 Kot?nigswusterhausen (Berlino) LP 4000 5 borsa meno la domenica 
7.00 Amburgo - 395 ::::.):,5 segnalt;>· orario - bollettino meteorologico 
7.25 Koenlgswusterhausen - 2!}50 - scniziu stampa 'Volfbureau 
7.30 Amburgo - 395 1.5 notizie 
7.,0-8.00 . Torre Eiffel (Parigi) FL 2650 5 previsioni meteorologiche generali 
7.55 Miinster - 410 l.G segnale orario 
8.00 Miinster - 410 1.5 notizie 
8.00 Koenigswusterl:lausen - 4000 - notizie di borsa 
9.00 Vi enna - 530 l notiue del mercato 
10.00 Praga PRO 570 l borsa 
10.00 Berlino - 505 - mercato e notizie 
10.55 Amsterdam PCFF 2000 - borsa 
11.10 Francoforte · - 470 1,5 borsa 
11.15 Konigsberg - 463 1,5 borsa 
11.15 Breslavia - 418 1,5 borsa l 11.55 Francoforte - 470 1,5 segnale orario e notiz,e 
11.00-12.50 Berlino - 505 1,5 concerto 
11.00- 13.00 Budapest - 950. - notizie 
11.00-13.00 V lenna - 530 l concerto meno la domenica 
11.15-11.30 Torre Eitiel (Parigi} FL 2650 - segnale orario meno la domenica 
11.30 J;>raga PRG 570 l borsa solo la dom~nica 
11.30-12.50 Koeni~swusterhausen LP 1300 - c'1ncerto 
12.00 Li p sia - 454 . 1,5 concerto di phonola 
12.QO Francoforte . - 470 1.5 notizie .meno il ·lunedl 
12.00-12.15 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 notizie del mercato 
12.15 Berlino · • - 505 - previsioni di borsa 
12.15 Amburgo - 395 1.5 borsa 
12.30 Milnster - 410 1.5 borsa 
12.30 Radio-Paris SFR 1750 8 concerto · 
12.55 Amburgo - 392 1.5 segnale orario 
12.45 Stoccolma - 440 - segnale orario e bollettino meteorologico 
12.55 Konigsberg ~ 463 1,5 segnale orario 
12.55 Berlino - l 505 - segnale orario 
13.15 Amburgo - 395 1,5 conferenze meno la domenica 
13.00 Li p sia - 454 1,5 borsa Il notizie 
I3.uo Zurigo - 515 0.5 meteo, notizie, borsa 
13 .05 Berlino - 505 1,5 notizie 
13 .10 Arns~erdam - 2000 - borsa 
13.15 Losanna - 850 0.5 bollettino meteorologico 
13.15 Ginevra - 1100 0.5 bollettino meteorologico 
13.25 . Breslavia - 415 1,5 segnale orario e boll. meteorologico 
13.30 Praga / - 570 • l borsa 
13.30 zur igo - 515 0,5 concerto di pia noforte 

l 13.45 Radlo-Paris SFR 1750 8 · primo bollettino di borsa meno la do'l!enlra 
14.00 Bruxelles BAV 1100 - previsioni meteorologiche 
14.00 Monaco - 485 1,5 notizie commerciali 
14.15 Konigsberg - 463 1,5 notizle commerciali 
14.15 Ber lirio - 505 1,5 previsioni di borsa 
H.30 Brtinn - 180Q l borsa 
14.40 Amsterdam PCFF 2000 - borsa 
15.00 Breslavia - 418 . 1,5 notizie commerciali 
15.00 Amburgo - 395 1,5 notizie 
15 .30 Vi enna 530 l borsa 
15.40 Torre Eitiel :(Parigi) F1oL 2650 5 bollettino finanziario 
15.55 Arnscerdarn PCFF 2000 - borsa 
17.ÒO Zurigo - 515 0.5 concerto (orchestra Hotel Baur au lac) 
16.00 Konigsberg - 463 ~,5 borsa 
16.00-18.00 Vienna - 530 l notizie ·e concerto 
16.10 . Francoforte 

l - 470 1,5 notizie commerciali 
16.30-18.00 Berlino - 505 1,5 concerto 
16.3Q-17:30 Monaco - 485 1,5 concerto 
16.30 Radio-Parls SFR 1750 8 listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 16.30c-18.00 Francoforte - 470 1,5 concerto 
16.30-18.00 Up~ia - 454 1,5 concerto 
16K>O Bruxelles - 1100 '· - notizie meteorologiche 

Sheffteld - 303 1.5 ' 

\ 

Edimburgo 2EH 325 - l 

Plyrnouth 5PY 830 1.5 
Carditi 5WA 353 1.5 16.0Q-18.00 Londra '· 2LO 365 1.5 Gene.ralmente il programma è cosi suddi-l!l domenica 
Mancbester viso: 2ZY 375 1.5 16--18 Concerto 

15.00-20.00 ( 
Boutnemouth 6BM 385 1.5 

\ 18-19 P" ; bamMn; ~ 

giorni feriali Newcastle 
l 2NO 400 1.5 19.- Segnale orario. Primo notiziario 

Glasgow ·. 58 C 420 1.5 generale. 

Belfast 2BE 435 -
Birmlngham· 51 T 475 . 1.5 
Aberdeen 2BD 495 1.5. 

16.00-17.00 Miinster - 410 1.5 concerto 
16.00..:.18.00 Praga PRG 570 l borsa meno la domenica 
16.45-18.10 To1osa - 450 

l 

2 prove regolari 
16.10-IH.OO V lenna - 530 l concerto 
17.00-18.00 Breslavia - 418 1,5 concerto 



· XII IL RA.DIO GIORNALE' 

ORA Lunghezza Potenza Tempo Europa STAZIONE Nom~nativo .d'ouda in GENERE DI EMISSIONE NOTE Centrale) in metri Kw 

' 
17.50 Bruxelles - 1100 - bollettino meteorol (>gico 
17.30 Torre Eiflel (Parigi) FL 2~50 5 listino di borsa (rhiumra) 
17.00 Radio-Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concertO 
17.45-20.30 Stuttgard - 443 1,5 vario 
17.45- 18.45 Belgrado - 1650 2 vario a o lo m art., gJ.ov . e sab. 18.00 Praga - 570 l borsa 
16.30 l\iosca - 1450 - notizie 
18.00 Mosca - 1010 - vario 
18.00 Radio Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 
18.20 Berlino - 505 1,5 borsa agricola, conferenze casalinghe 18.15 Zurigo - 515 0.5 ora dei bambini 
18.30-19.30 Monaco - 485 1,5 concerto 
19.00 Amburgo - 395 1,5 conferenze 
19.00-20.00 Berlino - 505 1,5 conferenze istruttive 
19.00-22.00 Goteborg SASB 290 0,5 concerto solo il mercoledl 19.00-22.00 Malmò SASC 270 0,5 vario 
10,00-22,00 Stoccolma SASA 430 0,5 vario 
19.15 Torre Eiffel (Parigi) FL 2650 5 concerto 

· meno la dc·menlca 19.20 Radio Iberica (Madrid) - :!92 - concert.o 19.3Q-20.30 Breslavia - 418 1,5 canferenze 19;30-20.30 Groningen - 1050 - concerto 
solo il sabato 19 30 Li p sia - 454 1,5 conferenze 19.00-23 Madrid - 395 3 vario 19"00 Zudgo - 515 0,5 notizie 19.00 

l 
Radio Belgique (Bruxelles) -

l 
265 1.5 notizie 19.30-20.3(1 Francoforte - 470 1,5 conferenze 19.4Q-20.30 l Miinster - 410 1,5 vario 19.40 L'Aia PCUU 1050 - concerto solo il martedl 19.40 

PAS 1050 concerto .·.· solo n mercoledl 
Amsterdam -19.45 Vi enna - 530 - notizie 20.00 Torre Eiflel (Parigi) FL 2650 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 20.00 Losanna HB2 850 - concerto e conferenze 20.00 Ginevra - 1100 - concerto e conferenze 20.00 Vienna - 530 l concerto 20.10 L'Aia PCGG 1050 - concerto 

solo il giovedi 20.10 Iimuiden PCMM 1050 - concerto solo il sabato 20.30 
C~penhaghen - 750 l concerto 20.40 L'Aia PCGG 1050 - concerto solo li iuned l 20.40 llversum NSF 1050 - concerto solo il venerdl 20.00-21.00 Ryvang - 1025 - vario 20.0D-21.00 Br un n -- 1800 l coriçerto 
Amburgo - 395 1.5 

i .. \ 
Miinster - 410 1.5 
Breslavia - 418 1.5 
Berlino - 505 1.5 

20.30-23.00 

l 
Stuttgart - 443 1.5 ~ oono<,to, not"" '"'· 
Lip~lia - 454 1.5 l 

Konlgsberg - 463 1.5 
Francoforte S . M. - 470 1.5 
Monaco - 485 1.5 

20.30- 21.45 Lyngby OXE 2400 - concerto 
l Sheffleld - 303 -

Edimburgo 2EH 325 -

l Plymouth 5PY 330 l 1.5 Generalmente il programma è cosi suddi-Cardiff 5WA 353 1.5 viso: 
Londra 2LO 365 1.5 20.00-22.00 Concerto 

22.00 Segnale orario . Secondo notiziario ge-Manchester 2ZY 375 1.5 nerale. 20 60- 24.00 

l 
Bòurnemouth 6BM 385 1.5 22.30- 23.- Concerto al lunedì, mercoledì, 
Newcastle 2NO 400 1.5 venerdì e domenica. 

22-30-23.30 Jazz-band dal Savoy Hotel di Glasaow 5SC 420 1.5 Londra al martedì, giovedi e Belfast 2BE 435 - sabato (sino alle ore 24) 
Blrmingham 51T 475 1.5 \ 
Aberdeen 2BD 495 1.5 

13-14 Eventuali comunicazioni go' ernative. 
( 14-15 Orchestra del Pabce Hotel, 

' 16.45 Per i bambini. 
18-~4 Roma lRO 425 2 17.15 Orchestrina dell'Hotel de Russie, 

' 19.30 Eventuali comunicazioni governative. 

\ 20.30 Notizie Stefani. Meteo. Borsa, Concerto. 
22.15 Notizie Stefani. 
22.30-23 Musica da ballo. 

20.16-22.30 Zurigo - 515 0.5 concerto, ecc. 

18.00-24.00 Cbelmsford - 1600 "25 vario 

21.15 Radio-Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 

21.30 Ecole Sup. P. T. T. - 458 0.4 vario 

20.15 Radio-Paris SFR 1750 8 concerto e notizie 

21.30 To~re 'Eiflel (Parigi) - 2200 - concerto 

\ 22.00 Lisbona - 375 0.5 prove l 

22.00-23.00 Radio Iberica (Ma!lrld) - 392 - concerto 

22.30 Petit Parisien (Parigi) - 345 - prove , Radio Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 notizie . 23.00 
23.10 Torre Eiftel "(Parigi) FL 2600 5 previllionl meteorologiche meno la domenica 

Il difftcllmonto ~ 
Westinghouse Co, Pittsburgh KDKA 309-68 1,5 l dalle 24 Generai Electric, Schenectady WGY é 380 1,5 

( 
vario ricevi bili. 

in poi l 
La Presse, Montreal CKAC 425 7 
Radio Corporation, New York WJZ 455 1,5 l St. Paul and Minneapolis WCCO 417 5 l 



Nella Gran Bretagna il numero di li­
cenze di ricezi.on·e .ammonta attualmente a cir­
ca 1. 40(J . ono. 

Una nuova stazione di 10 kw verrà 
probabilmente costruita a Londra. 

Nuove concessioni ai 
dilettanti tedeschi 

Una nuova ordinanza del Ministero della 
Reichpost facilita l 'ottenimento delle licenze di 
radioricezione. Ai dilettanti viene· ac-cordato un 
periodo di prova, l 'obbligo del canone. decorre 
solo dal principio del mese seguente alla ri­
chiesta; il funzionamento di ampl.ificatori a bassa 
fr·equenza ·costruiti da sè viene senz''altro per­
messo. Per ottenere la Hc.enza di ·costruire. da 
sè ricevitori a valvole verranno emanate quanto 
prima disposizioni in modo da facilitare gli 
aspiranti. 

Il Generale Ferrié, direttore della Torre 
Eiff.el è stata promosso divisionario. Egli co­
manda attualmente la divisione d:elle comuni­
cazioni dell'armata franceSJe. 

Le radiostazioni della térra da 3. 998 nel 
1913 sono salite alla · cifra di 16.971. In tale 
numero sono ·comprese tutte le stazioni terre­
stri e navali. 

Il Governo dei Soviet progetta la co­
struzione in Mos.cl3. di una super-stazione di 
400 Kw. 
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Una superdiffonditrice a Ginevra? 
Un giornalista propose la costruzione a Gi­

nevra di una di.ffonditrice -della potenza di 150 
Kw ·che dovrebbe appartenere alla Società del­
le Nazioni e servire al mantenimento delLa .Pa­
ce tra i popoli colla diffusione di ·notizie con­
trollate e d'intonazione perfettamente neutrale. 

I programmi di Chelmsford vengo­
no compiuti nello studio di Londra e non, 
come molti erroneamente ritengono a Chel­
rnsford ove si trova la sola stazione trasmet­
tente. 

Il principato di Monaco possiede da· poco 
una dif.fonditrice che trasmette alle 16.30 e 
20.30 su 485 metri. 

Nella Svezia vi sono 34.000 abbonati alla 
radio~diffusione. 

La direzione della stazione della Tor­
re Eiffel è alla riccerca di una lunghezza di 
onda che si presti meglio alla radiodiffusione 
che quella di 2650 metri finora usata. Nelle 
s·ettimane scorse furono c-ompiuti esperime.hti 
su 1500 e 1980 m. 

Una conferenza internazionale 
delle Società diffonditrici 

Ha avuto luogo a Ginevra una conferenza 
internazionale delle Società di radiodiffusione. 
Venne decisa la fondazione · di una cc Unione 
Int·emazional.e di Radiofonia )) con un ufficio in­
ternazionale avente sede a Ginevra, che dovrà 
prendere subito in esame le questioni insolute. 

II Comitato esecutivo per il 1925 venne co­
stituito di nove persone rappresentanti le se­
guenti nazionalità : Germania, Inghilterra, 
Francia, Svizz.e.ra, Belgio, Olanda, Norvegia, 
Spagna e Cecoslovacchia. Presidente fu nomi­
nato l 'ammiraglio Carpendale di Londra e vi­
cepresidenti il dr. Giesecke di Berlino e R. 
Tabouis di Parigi. 

Le sette diffonditrici di Berlino 
Le prima diffon.ditri·c.e di Berlino è costi­

tuita da un trasmettitor·e Telefunken con una 
valvola di 1,5 Kw. la cui potenza-antenna è 
di drca 0.3 Kw. 

La seconda e la terzà diffonditri-ce sono co­
stituite da trasmettitori T·elefunken con tre 
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valvole da 1,5 Kw. ciascuna. Queste due. sta­
zioni trasmettono attualmente· su 505 m. con 
una potenza-antenna d!i circa 0,9 Kw. e si 
trovane al Magdeburger Platz. Esse sono col­
legate allo studio della Potsdamer Strasse. Per 
ottenere una buona riproduzione la corrente 
ad alta frequenza viene modulata solo per il 
60 % per la voce e per il SO% per la musica. 
La ·corrente di antenna in tele~oni:a è di circa 
9 ampère. 

Una quarta diffonditrice è -costituita da un 
trasmettitore con alternatore ad alta frequenza 
sistema Lorenz. Il gruppo convertitore, for­
mato da un motore a corrente continua ac­
coppiato con un alternatore a-d alta fr·equenza 
dà uua corrente oscillante di 7500 periodi, la 
quale per mezzo di un primo trasformatore 
stati·co di frequenza viene portata a 127.500 pe­
ricdi e .per mezzo d'i un second9 trasformatore 
statico di frequenza a 637.500 periodi. L'as­
soluta costanza del numero d'ei giri dell'alter­
nator·e viene ottenuta per mezzo di un rego­
latore speciale che' agisc-e· sulla resistenza di 
campo del motore. La corrente di antenna è 
in telegrafia di 11 Ampère· e in telefonia di 
7,5 Amp. 

La quinta diffonditri-ce è un trasmettitore 
Telefunken. che sta sorgendo a W'ilzleben e 
sarà pronto a giorni. Esso ha 6 valvole da 
1,5 Kw. e lavora con modulazione di griglia. 
La oot·enza-antenna in telefonia sarà di 2 Kw. 

La sesta diffonditrke· sorgerà alla periferia 
di Berlino e lavor·erà su una lunghezza d 'on­
da di 500 m. circa. Sarà più potente delle 
attuali e sarà pronta all'inizio dell'anno ven­
turo. 

La settima diffonditrice di 20 Kw. è in co­
struzione a Konigswusterhausen e. trasmetterà 
su 1300 m. circa. Essa entrerà probabilmente 
in funzione nel mese di maggio di quest'anno. 

La nuova potente diffonditrice di 
Vienna sarà costruita dalla Casa Teldunken. 
Trasmetterà su una lunghezza d'onda da 450 
a 900 m. e avrà due valvole da: 10 Kw. con 
raffreddamento ad a.coua. La potenza-antenna 
in tel·efonia sarà di circa 5 K w. 

A Koenigsberg (Germania) verrà co­
struita una diffonditrke di 8 a 10 Kw. 

LE CUFFIE ,,. SEIBT Il AD ALTA INTENSITA' 

Il Dilettanti! 

sono le preferite, perchè rappresentano la più perfetta costruzione 
del genere. Domandare offerta al Rappresentante 

G. SCHNELL - MILANO (20) - Via Poerio, 3 

Valvol·e . M ET AL T .M. L. 26 
n RADIOMICRO METAL L. 48 

CONDENS. variabili precisione 41·44·50 
Cuffie 4000 Q T .M.K. ALTA sens!bililà 75 
Trasformatori B. F. Blindati 1

/ 3 
1

/ 5 42·44 

TORINO l 
Aag. PIANA 

Via Madama Cristina 24 /1 . 
Il Raddrizzatori d( corrente per carica accumulatori - Amplificatori di potenza .. Modifiche e riparazioni di qualsiasi apparato ricevente e trasmettente. Il 
~,•.a••••.•.-.-.•.•.-.•.-.•a•a•a•.-.-.•.•e•.•.-.•.-.•.~•.-.•.•.•.•~•.•.•.•.•.•~.•.•.-..•.•.•.•.•.•.-.•.•.•.•.•.~ 

~ COME FUNZIONA ;E COME SI COSTRUISCE UNA . •i 

;a STAZIONE RADIOTRASMETTENTE E RICEVENTE ~ 
:: dell'Ing. · ERNESTO MONTU' 1

1 
,/_ 3 edizioni italiane = l edizione tedesca = l edizione russa = l edizione spagnola ~ 
-: in preparazione la quarta edizione italiana 1

1 

~ ULRICO HOEPLI EDITORE NIILANO ~ 
~~~---~· . ..-........... ~~·~·.-. ................................ ~ .. -............................... -.-~~~ 
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·ooMANDE ~IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere imformazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
l) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il l 0 del mese nel quale desidera avere la risposta: 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillar lo in termini precisi e concisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito: 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta: 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Le risposte verranno date esclusivamente a mezzo giornale. 

V. 0._ (Valle Camonica). S . P. P ·. (Venezia). 
Abbiamo parecchie volte risposto in queste se Ella non ha molta pratica di radiocircuiti 

colonne allo stesso quesito che Ella ci pone Le sconsigliamo in modo assoluto di montare 
e riteniamo purtroppo non vi sia nulla da fare. circuiti superrigenerativi. In quanto ~- con-
P. E. (Roma). · sigli circa l'acquistO, dii parti o di apparecchi 

siamo dol·enti non pot~rne dare per ovvie ra-
Alla sua domanda fu risposto sot.to le ini- gioni. In quanto a circuiti Le consigliamo il 

ziali X. P. (Roma) nel: nume_ro di . febbraio. circuito a risonanza · illustrato nei nume,ri di 
G. M. (R. N. Libia). marzo e aprile 1925. 

Il Radio Club Nazionale · Italiano è una fe-
derazione di sin·gole Sezioni. Occorre perciò P. di T. (Messina). 
che Ella si assoCi per es. · al Radio Club Lom- Le ahbiamo inviato un numero di saggio 
bardo, ciò che: potrà art-che fare _per nostro della Rivista e sarérno lieti di rispondere a 
tramite. · Sue eventuali domande. 

Abbonato 156.3. V. C. (Tarvisio). 
Col materiale •usato per il circuito 27-III Riteniamo Ella abbia preso visione di quanto 

Ella potrà c-ertamente · montare il drcuito a il Ministero delle -Comunicazioni ci ha comu­
ris.onanZ!a a 4 valvole . Potranno servire i due nkato e che fu da noi riprodotto nel numero 
condensatori di- 0.0007 MF. Nell'articolo è in- di aprile. Rispondendo alle Sue ultime doman-
dicato esattamente l 'attacco tanto p·er il telaio de, Le con1unichiamo che : 
come pe.r l 'antenna. Un a antenna la -cui l un- · 1) Il Governo non ha si nora ··emesso una 
ghezza del tratto qrizzontale sia _ 30 m. può . l licenza sperimentale malgrado le nostre insi­
bastare. Le valvole micro funzi-onap.o generai- ·1 stenze, ·ma riteniamo abbia sinora tollerato 
mente bene con questi circuiti: . l 'uso dei ri-cevitori ·costruiti dai d'ilettanti. . Le 

l consigliamo di prendere contatto con gli ag~nti 
N. F. (Mantova). locali della URI poichè la lkenza d-ovrebbe 

Si rivolga a qualunque ufficio postale e tro- !' essere rilasdata da essi senza che occorra al­
verà tutte le informazioni richieste sul modulo cun nulla osta delle Autorità militari. .. 
della URI. n bollettino · settimanale dei pro- ~ 2) S'intende che è impossibile inviare a 
grammi Radio-Orario vi-ene stampato ' a Roma, 1 Roma ogni appare-c-chio · (costruito da dHet- · 
via Maria Cristina 5. · l tanti) per · il collaudo. Ciò che occorre stabilire 

è s.e questi .apparecchi sono tollerati malgrado 
R. M. (Genova). , non esista una licenza sperimentale e perciò 

Non possiamo sperimentare il circuito che i la cosa più opportuna da fare è di rivolgersi 
Ella ci sottopone e p~rciò noo siamo in grado ,, agli agenti locali della URI o alla URI stessa. 
di darle utili ·consigli. Monti piuttosto qual- 3) Per ottenere la licenza di . trasmissione 
che schema di superreazione illustrato nel libro. su onde ~nferiori a 100 m . rivolga direttamente 

domanda al Comitato Italiano di Radiot·elegra­
fia Scientifica, viale Mazzini, 9 - Roma (49). 
G. M. (Campobasso). 

D. 1) Si può usare il circuito 27-III come 
parte di una supereterodina ? 

• D. 2) Come debbono essere in tal caso il 
primo rivelatore e roscillatore? 

R). Ella può sostituire nello schema 30-III 
il .gruppo amplificatore a onda lung.a col circuito 
27-III nel quale · pe.rò ·dovrà essere sostituito 
il telaio con una hohina N. 3 (tab. VII) che 
dovrà essere a-ccoppiata colla bobina del cir­
cuito di plac-ca della . prima valvola rettifica­
trice: dello schema 30-III. 

Torneremo presto sull 'argqmento in un ar­
ticolo. 
Z. C. (Bologna). 

Se la batteria di accumulatori ha l 'inconve­
niente di ·dover èsser ricaricata; la dinamo è 

. costosissima e dà una -corrente assolutamente 
inservibile per la ricezione r.adiotelèf.dnica. Si 
serva quindi degli accumulatori e di un rad­
drizzatore di corrente Philips o Tunga.r che 
funzionano ottimamente. 

La durata de:lla cari•ca dipende, -dal consumo 
delle valvole. Se la corrente di accensione p. 
es. è di 0,5 Arnp:., Ella avrà una corrente di 
2,5 Ampère e, sapendo la capacità della bat-

. teria, potrà -calcolare · la durata. La ricarica di 
una batteria di 50 .ampèrora costa in media 
L. 5. 
G. F. (Spezia). 

I picco)i condensatorini del circuito 27-III 
possono essere eliminati se Ella usa dei con­
densatori -con v-erniero che dovranno avere la 
capacità indi·cata nel circuito e cioè di 0.0005 
MF. . 
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~ ~~;~~:~~;;;;~:~!- sc~::•t 
. PER 2.VALVOLE PER CIRCA ·100 ORE- TIPO 2 Rg. 45-VOLT 4 L. 286 

PER 3 7- 4 VALVOLE PER CIRCA 80 7- 60 ORE - TIPO 3 Rg. 56- VOL T 6 L. 440 
BATTERIE .ANODICHE O PER P~ACCA (alta tensione) 

P E R 6 O V O L T n s. T l P O. 3 O R R l L. 825.-
p E R l O O V O L T n s. T l P O 5 O R R l' L. 1325.-

CHIEDERE LISTINO 

Società Anonima ACCUMULATORI DOTT_ SCAINI 
= Via Trotter, 10 .- MILANO (39) - Telef. 21-336. Teleg.: Scalnfax ~ 

~1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 1 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllìllllllllllllll,lll111111111111111111111111111111111111111111111111~ 

Abbonamento al Radiogiornale : Viale Maino, 9 
MILANO -
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U. R. I. 
= Unione . Radiofonica Italiana 

_- Voncessionaria dei Servizi Radioauditivi Circolari 
. (R. D. 14 Dicembre 1924 - N. 2191) == 

== (lO)~ROMA == Via Maria Cristina N. 5 =- ROMA (10) 

= 
= = 

= == = = 

-

-

= = == 

1:.-, 

LA SALA DELLE TRASMISSIONI (Sede di Roma) 

La radiotelefonia circolare è il mezzo più pratico ed economico per istruirsi, ri­
crearsi ed anche per tenersi al . corrente delle notizie del giorno. E' indispensabile 

a chiunque viva nei sobborghi o nelle campagne. 
Nel brevissimo tempo da che l'Untone Radiofonica Italiana ha ottenuta la conces­
sione governativa, la sua prima stazione di Roma si è affermata pari alle migliori 

stazioni Europee. -
. I concerti della Stazione di Roma sono preferiti dalla 1paggior parte dei radio-
== amatori · delle diverse città -d'Europa, i quali essendo entusiastici ammiratori dei == 
== concerti italiani ~~puntano, i loro apparecchi su Roma piuttosto che sulle stazioni 
== ad essi più vicine. =: 

Organo ufficiale della -~. - R. - ~~~-·~l «Radio Orario n periodico settimanale illustrato, contenente i 
programmi delle stazioni italiane ~ e delle principali estere udibili in Italia, oltre ad articoli d'arte 
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Tipo R4 

L' f-\PPf\RECCHIO RICEVENTE IDEI\LE 

- PER 

RliDIOTELEFONI~ 

j)~ 

(DOGLIO) 

Telefoni" 
23~141 a 144· 

Filiali: 

. . 

M ILA NO .... (20) 

GENOVA. - · Via Ettore Vèrnazza, 5 
NAPOLI - , Via Nazario Sauro, 37-40 
PALERMO .;.. Via lsidoro La Lurnia, 11 
ROMA - Via Capo · le Case, 18 
TORINO- Via Mazzini, 31 

l Campo S. Stefano 
VENEZIA Calle delle Botteghe 3364 

Palazzo Mocenigo 

RAPPRESENTANTI IN TUTTA .ITALIA 

Via G. Pascoli, 14 

Ing. Ernesto Montù, gerente-responsabile Unione Tipografica - Corso Romana, 98 - Milano . 
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